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CCCXXIV. SEDUTA
(Ànfimeridiana)

SABATO 30 OTTOBRE 1054

Presidenza de! Presidente BONFIGLIO GIULIO

I N D I C E
Pag.

Disegno di legge : « Stati di previsione 
dell’entrata e della spesa della Regione 
siciliana per l’anno finanziario dal 1 ’ 
luglio 1954 al 30 giugno 1955 » (415)
(Seguito della discussione: rubriche del­
la spesa « Pubblica istruzione » e « T u­
rismo e spettaco lo»):

P R E SID E N T E .............................  9869, 9890, 98.92, 9900
PIZZO, relatore di m inoranza  . . . .  9869
D’ANGELO, Assessore delegato al turism o  

ed allo spettacolo  . . .  . . . 9876
ANDO’, relatore di m aggioranza . . . 9888
NICASTRO, relatore di m inoranza . . 9889
D’ANTONI ..........................................................  9890

La seduta è aperta alle ore 9,40.

ROTI, segretario // .,  dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che, non sor­
gendo osservazioni, s’in tende approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stati di previsione dell’entrata e della spe­
sa della Regione siciliana per ranno finanzia­
rio dal 1° luglio 1954 al 30 giugno 1955 »
(415).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione generale del disegno 
di legge: « S ta ti di previsione dell’en tra ta  e 
della spesa della Regione siciliana per l ’anno 
finanziario dal 1° luglio 1954 al 30 giugno 
1955 ».

A conclusione del d ibattito  sulla rubrica 
dello stato di. previsione della spesa « P u b ­

blica istruzione », ha  facoltà di p arla re  il re la ­
tore di m inoranza, onorevole Pizzo.

PIZZO, relatore di m inoranza. Onorevole 
P residente, onorevoli colleghi, come relatore 
di m inoranza avrei potuto  rim ette rm i sen­
z’altro  a quello che avevo scritto  nella mìa 
relazione, stante la inconsistenza di un  p ro ­
gram m a governativo per il settore della p ub­
blica istruzione. Le dichiarazioni delPonore- 
vole Assessore confermano, in definitiva, come 
in questo settore le cose continuino a perm a­
nere  nello stato in cui erano. Ma, giacché l’o­
norevole Assessore ha voluto far riferim ento  a 
soppressioni di capitoli di spesa da noi proposti 
ed a statistiche sulle quali si sono fondati gli 
in terven ti di o ratori del mio settore e anche di 
a ltri settori della opposizione: giacché l ’ono­
revole Assessore, quasi per incidens, m a so­
stanzialm ente cercando di rovesciare talune 
responsabilità, ha voluto fa re  riferim ento  alle 
scuole professionali e particolarm ente alla 
Scuola professionale di M azara del Vallo, 
sono tenuto, onorevole P residente e onorevo­
li colleghi, alla replica.

E comincio dalle scuole professionali e se­
gnatam ente da quella di M azara.

Onorevole Assessore, Ella sa quale è sem ­
pre stata la nostra opinione sulle scuole pro­
fessionali. Noi riteniam o che le scuole p ro ­
fessionali in Sicilia debbano veram ente ope­
ra re  per modificare la situazione nel settore 
della specializzazione degli operai; e siamo 
stati fau tori della legge M ontemagno, della 
quale costantem ente e tra  i prim i abbiamo 
chiesto a lei la applicazione. Ogni anno ab-
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biam o sollecitato la creazione di nuove scuo­
le; ma abbiam o sostenuto che le scuole p ro ­
fessionali non devono sorgere secondo un  c r i­
terio  occasionale legato a m otivi politici di 
parte , bensì per m otivi obiettivi che ne leg it­
tim ino la istituzione.

E lla ci ha fornito, onorevole Assessore, un 
elenco di scuole professionali: sono ben poche 
e restano ben poche dopo l ’istituzione delle 
nuove quindici scuole, che q uest’anno dovreb­
bero iniziare la loro attiv ità . Noi consideria­
mo, com unque, un  elem ento positivo il fa tto  
che sorgano nuove scuole, anche se non con­
dividiam o certam ente i crite ri in base ai quali 
si istituiscono; m a non si dica che nella is ti­
tuzione delle scuole professionali si agisce se­
condo un  piano organico determ inato . Devo 
respingere questa sua afferm azione giacché 
la stessa ubicazione delle scuole viene a con­
ferm are che esse sorgono secondo indicazioni 
e ragioni occasionali, m ai secondo un  piano 
determ inato  dell’Assessorato. B asterebbe an ­
dare un po’ in giro per le varie provincie della 
Sicilia per vedere che le scuole sorgono lad ­
dove c’è un deputato  m onarchico, il quale 
trova occasione di fa r sorgere una scuola, di 
dare posto a cinque - sei persone, di favorire  
im a determ inata a ttiv ità  industriale  o a r ti­
giana attraverso  le convenzioni che l ’Assesso­
ra to  stipula con le industrie  per la gestione 
delle scuole.

Badi, onorevole Assessore, noi siamo favo­
revoli alle scuole professionali che sorgono 
presso le industrie; però, non siamo favore­
voli a che venga seguito il criterio  che in d u ­
strie sorgano solo per is titu irv i le scuole p ro ­
fessionali e per farle  v ivere con i proventi 
derivan ti dalle scuole stesse.

E vengo subito alla scuola di M azara. L ’o­
norevole Assessore, avrà certo ricevuto una 
le tte ra  in data 4 febbraio, che è sta ta  inv iata 
da certo Foggia Serafino di M azara. La le t­
te ra  è così concepita: « Illu stre  signor ono- 
« revole P ie tro  Castiglia, Assessore alla pub- 
« blica istruzione, con riferim ento  e a chiari- 
« m ento della m ia dom anda p resen tata  a co- 
« desto onorevole Assessorato, m i prem uro far 
« presente quanto appresso: mi risu lta  che è 
« in corso l’autorizzazione per l ’ap e rtu ra  di 
« una scuola professionale industriale per fa- 
« legnam i a M azara del Vallo, autorizzazione 
« che verrebbe concessa al signor Bocina Vito. 
« Mi risu lta  ancora che è stata  effettuata la 
« visita, per controllare l ’a ttrezza tu ra  del la-

« boratorio del signor Bocina Vito, da un fun- 
« zionario di codesto Assessorato e m i m era- 
« viglio come mai abbia potuto  dare parere 
« favorevole, quando il Bocina non possiede 
« un laboratorio , m a bensì un  piccolo bugi- 
« gattolo dove rip a ra  qualche mobile che riti- 
« ra  da d itte  non locali. Poiché, posso affer- 
« m are senza tem a di sm entite  che il Bocina 
« non ha u n ’a ttrezza tu ra , non dico adeguata 
« alla necessità di ta le  scuola, m a neppure 
« quella necessaria per un m odestissim o arti- 
« giano, ritengo di avere m aggior d iritto  e ti- 
« tolo per una eventuale concessione. Infatti, 
« lo scrivente dispone, ed esercita da 22 anni 
« e più con un  attrezzato  laboratorio  sito in 
« questa piazza Santa Teresa, dei seguenti 
« m ateriali... (segue l ’elencazione). Di fronte 
« a quanto  dispone ed alla inesistente attrez- 
« zature del Bocina, credo di aver m aggior 
« d iritto  ed essere preferito . A titolo di preci- 
« sazione tengo ancora a fa r p resen te che il 
« Bocina non ha laboratorio, m a rivende il mo- 
« bilio che r itira  da d itte  non locali ».

Questo è quanto  il Foggia Serafino scri­
veva in  da ta  4 febbraio, dopo una storia e 
una vicenda che lo riguardavano  e che egli 
stesso ha esposto in u n  pro-m em oria  che mi 
ha fornito. Leggo il prò-memoria: « Il sotto- 
« scritto  Foggia Serafino, ne ll’in teresse della 
« d itta  Foggia e Di L iberto  di M azara espo- 
<; ne quanto  appresso: circa un  anno fa il sì- 
« gnor Salvo Francesco... »

Il signor Salvo Francesco è il segretario 
della Scuola di avviam ento di M azara ed è 
iscritto  al P artito  monarchico...

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Non è delitto  essere iscritto al P artito  
m onarchico.

PIZZO, relatore di minoranza. Non ho det­
to questo.

Tengo a precisare che nè Foggia nè Di L i­
berto  sono miei raccom andati. Sono in te rv e­
nuto  nella questione perchè lei, ieri sera, ha 
voluto fare  in travedere che la denunzia de 
L ’Unità fosse derivata  dal fa tto  che non era 
stata  soddisfatta la m ia raccom andazione.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Se questa è la sua in terpretazione, vuol 
dire che è così.
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PIZZO, relatore di minoranza. E lla ha cer­
cato di insinuare questo; io le dim ostrerò co- 

- me sono andate le cose. Continuo la le ttu ra : 
|  Circa un anno fa il signor Salvo Francesco 

« mi prospettava la possibilità della istituzio- 
« ne nel mio laboratorio  di una scuola di av- 
« viam ento professionale per falegnam i e de- 
« siderava conoscere il mio parere per poter 
« parlare ed in teressare della cosa l ’onorevòle 

j « Domenico Adamo ».
il

E’ noto che, se in  provincia di T rapani deve 
sorgere una  scuola professionale, quello che 
dove p roporla  a ll’onorevole Assessore è lo 
onorevole Domenico Adamo. E non c’è che 
da fare  un  giro nella provincia di T rapani per 

! convincersene. Continuo la le ttu ra : « Alla mia 
: « risposta afferm ativa, il Salvo ne parlò su­

fi bito all’onorevole Adamo e questi, dopo aver 
« fatto delle obiezioni, in m erito  alla possibi- 

* « lità di una a ttrezza tu ra  adeguata alle ne- 
« cessità della scuola, ed assicuratosi che la 
« mia d itta  era ben forn ita  di m acchinari, p ro­

li « mise senz’a ltro  m ia v isita per assicurarsi 
; « personalm ente e così poter v a rare  la do-

«m anda. Visita postergata  di settim ana in 
; « settim ana, sebbene da me sollecitata per un

« numero svariato  di volte, per non dire quasi 
i « ogni settim ana, che l ’onorevole Adamo non 

« ha fatto  m a che sem pre prom etteva di fare.

I
« Dopo quanto  è avvenuto, devo pensare che 
« l’onorevole Adamo l’ha  fa tto  a bella posta 
« per non farm i p resen tare la dom anda e dare 
« campo libero al Boema ».

Il Boema, come risu lta  dagli a tti allegati, 
non è falegnam e nè artigiano, m a com m er­
ciante di mobili, che r itira  dal Nord. L ’onore­
vole Assessore saprà (perchè credo sia alle­
gato anche nella p ra tica  in suo possesso il 
relativo certificato) che all’anagrafe di Ma- 
zara Boema Vito risu lta  comm erciante. Ecco 
il certificato! (Esibisce il docum ento) Quindi 
il Bocina non è industriale  di mobili, nè a r ­
tigiano.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru-

I zione. Onorevole Pizzo, io risulto possidente 
e non lo sono, -

PIZZO, relatore di minoranza. Se mi con­
sente, anch’io ritengo che lei sia possidente.

;i Ma torniam o alla le ttu ra  del docum ento: « Ve- 
« nuto a conoscenza che il Bocina già atten- 
« deva per mezzo dell’interessam ento dell’o-

« norevole Adamo il decreto di autorizzazione, 
« mi prem uro  subito di ino ltrare  la dom anda 
« e contem poraneam ente ho fatto  un esposto 
« a ll’Assessore alla pubblica istruzione denun- 
« ziando l ’irrego larità  cui si andava ineon- 
« tro  nelTaffidare la scuola al Bocina, che non 
« dispone nè di laboratorio  nè di a ttrezzatu- 
« ra. Il Bocina, solo dopo che ha avuto assi- 
fi curazioni deH’interessam ento, si è preoccu- 
« pato di fabbricare il locale e di ordinare il 
« m ateriale; m ateriale e locale di cui fino ad 
«oggi non dispone. E siamo alla data del 31 
«m arzo  1954 ».

Si capisce che tu tto  ciò è in contrasto con 
lo spirito della legge M ontemagno.

« Mi dom ando (sono sem pre il Foggia e il 
« Di Liberto che scrivono) perchè l ’onorevole 
« Adamo faceva delle obiezioni sulla efficienza 

' « del mio laboratorio esistente e ben efficiente 
« e non le ha fa tte  per il Bocina che fina od 
«oggi non ha niente. Mi domando ancora:
« che cosa ha fa tto  e che cosa ha realizzato 
« l ’ispettore se è venuto due volte a Maza- 
« ra? ». (Interruzione dell’onorevole Di Cara)

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. L ’onorevole Di C ara en tra  in questo 
m om ento in Aula, m a è inform ato di tutto!

DI CARA. Su questo argom ento sono in ­
dubbiam ente più inform ato di lei, e so quel­
lo che lei non ha avuto il coraggio di dire fino 
a ieri sera, per non m ortificare il suo amico.
(C om m enti)

PIZZO, relatore di minoranza. Continuo a 
leggere: «Lo scrivente fa presente che insegna 
« fin dal 1947 in questa scuola di avviam ento 
« professionale a tipo industriale nella qualità 
« di is tru tto re  pratico. Fa presente che pochi 
« giorni fa, forse riconoscendo dì sostenere una 
« ingiusta causa, l’onorevole Adamo propo- 
« neva di fare una società con il Bocina. so- 
« cietà che il Bocina rifiutò di effettuare. A f­
fi fido la presente alla com prensione dell’au- 
« to rità  per decidere quanto dì giustizia sen- 
« za alcuno spirito settario  o di partigianeria. »

Non si tra ttav a  di società con l ’onorevole 
Adamo. Questi sollecitava la formazione di 
una società tra  Bocina e Foggia e Di Liberto. 
La società non si è fa tta  e quindi Foggia e 
Di Liberto non hanno avuto la scuola, l'ha 
avuta il Bocina.
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CASTIO 1.1 A. Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Ma se Boem a non aveva alcuno stab i­
limento...

PIZZO, relatore di minoranza. Quale era la 
situazione del Bocina quando ha chiesto la 
scuola? Non aveva nè industria, nè u n ’a ttre z ­
zatura, nè un laboratorio; aveva soltanto la 
assicurazione dell’onorevole Adam o che po­
teva avere affidata una scuola professionale. 
Ed è stato in base a questa assicurazione che 
il Bocina com prava in data 13 maggio 1953 
uno spezzone di terreno  con vani d is tru tti da­
gli eventi bellici, che si accingeva a ricostru i­
re  presentando dom anda per la scuola. Il Bo­
ema cominciava a costru ire questo locale, com ­
prava l ’a ttrezza tu ra  perchè aveva presen tato  
dom anda per la scuola.

Quando nel febbraio (io la p regherei di fa r ­
ci conoscere la data  del decreto che accorda 
la scuola al Bocina), Di L iberto  scriveva, la 
p ra tica  Bocina era passata a ttraverso  l ’Asses­
sorato per l ’industria, per il parere, e ancora 
il Bocina... (in terruzion i)

Onorevole Assessore, lei deve saperlo p e r­
chè di questo, siccome Di L iberto  e Foggia 
sono m onarchici, av rete  discusso anche ih 
sede di partito  m onarchico.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Secondo quanto  lei afferm a, io allora 
avrei tolto  la  scuola a dei monarchici!

PIZZO, relatore di minoranza. P er darla ad~ 
un altro  monarchico. Io non faccio questio­
ne di partito , m a di preferenze sulla base, non 
di un criterio  obiettivo, m a di raccom anda­
zioni personali.

A llora - dicevo - nel m arzo del 1953, il Bo­
cina non aveva niente. Fu  poi inviato a Ma- 
zara l ’ispettore che fece una relazione favo­
revole al Bocina, in base soltanto ad una com ­
m issione di acquisto di m acchinari e ad un 
progetto di costruzione di un immobile.

Su queste basi si voleva fa r passare un  de­
creto di istituzione di una scuola. E lla rico r­
derà, onorevole Assessore, che a questo p un­
to, in base al pro-memoria  che mi era stato 
dato dai signori Foggia e Di Liberto, io venni 
da lei, non per farle raccom andazioni, m a per 
d irle di decidere con obiettività sulla pratica, 
di esam inarla con scrupolosità, non con p a r­
tig ianeria . .

Questo lo raccom andai anche al suo segre 
tario  partico lare e quando venne la ispezione 
Rappa, che diede per buona una industria  che 
non esisteva affatto , sollecitai u n ’a ltra  ispe­
zione perchè si accertasse come stavano le 
cose.

Non so che cosa è avvenuto, se l ’ispezione 
sia s ta ta  com piuta. C erto si è che sono tra ­
scorsi alcuni m esi e quando il Bocina ha po­
tu to  finire di costru ire l ’im m obile éd avere ì 
m acchinari si è annunzia ta la istituzione del­
la scuola.

Onorevole Assessore, non è con questi cri­
te ri che si istituiscono le scuole, cioè con 
spesa a carico quasi to tale della Regione re ­
stando di p roprie tà  p rivata . E lla ci ha fatto 
avere un elenco di scuole nel quale sono 
rip o rta ti anche i nom i delle d itte  con cui esi­
stono delle convenzioni: ci sono d itte  rispet­
tabilissim e, ci sono industrie  presso le quali 
è esatto  is titu ire  "corsi professionali; m a ci 
sono aziende che dell’industria  non hanno n u l­
la, aziende che sono sorte soltanto per stipu­
lare la convenzione con l ’Assessorato e per­
cepire quello che l ’Assessorato corrisponde. 
A vrei gradito  che lei, o ltre all’elenco, ci aves­
se fa tto  avere le indicazioni di quanto  viene 
corrisposto, secondo le convenzioni, a queste 
ditte . A llora si sarebbe potuto vedere che ci 
sono aziende che ricevono un compenso an­
nuo che corrisponde quasi al valore globale 
della azienda m edesima.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Colpa dell’ufficio tecnico erariale.

PIZZO, relatore di minoranza. Quando lei 
ci parla  di queste cose vuole m ostrarsi cau­
telato.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. E sono cautelato.

PIZZO, relatore di minoranza. Si presenta 
cautelato attraverso  una serie di pareri. Io 
non voglio esprim ere giudizi, ma non c’è dub­
bio, onorevole Assessore, che m olto spesso ci 
si presen ta abbastanza elegantem ente e forni­
to di tu tte  le apparenze, proprio quando sot­
to c’è qualcosa che non va.

Con questo non in tende fare riferim ento a 
fa tti che personalm ente la riguardano, perchè 
finora non m e ne risultano. Se mi risultassero,
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li riferirei. Non c’è dubbio, però, che in m ate­
ria non si agisce in una form a conform e allo 

I interesse della Regione: si sperpera il dena- 
; ro e non si fanno gli in teressi della scuola 
: professionale.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Lei crede ch e 'ag li a ltri non avrem m o 

i dato ugualm ente i contributi?

PIZZO, relatore di minoranza. Non dico que- 
I sto; dico che bisogna adeguare i contribu ti a 

quelle che sono le a ttrezza tu re; non bisogna 
; fare sorgere d itte  per erogare i contributi. E 
; i contributi debbono essere lim itati secondo 
1 il giusto, secondo le a ttrezza tu re  dell’azienda, 
ì secondo il logorio del m ateriale , il danno che 

all’azienda arreca la scuola. Ci sono aziende 
che si servono della scuola per tra rn e  bene­
fici.

Con questo chiudo l ’episodio di Bocina, per 
il quale non c’è dubbio che da parte  dell’As- 

! sessorato non si è agito con obiettività. Della 
1 questione ci occuperem o ancora attraverso  
] un’interpellanza che presenterò , perchè desi­

dero che la cosa venga chiarita; ho risposto 
brevemente in  questa sede per non lasciare 
nei resoconti parlam en tari traccia di un  ac- 

1 cenno, quello fatto  dall’Assessore nei miei con­
fronti, che in  re a l tà . non m i riguardava e che 
respingo. R itengo anzi che debba ricadere 
sull’Assessorato m aggiore responsabilità p ro ­
prio perchè io ho messo in guardia l’Assessore 

fj stesso per quello che si stava per com m ettere 
;j ed esso ha ceduto alle pressioni che gli sono 

state fatte.
E passo, onorevole Assessore, ad un altro  

1 punto della sua relazione che riguarda il col- 
; lega P urpura  in particolare e in generale tu t ­

to il nostro settore.

PURPURA. E’ stato trav isato  il nostro pen ­
siero.

PIZZO, relatore di minoranza. Ella, onore­
vole Assessore, quando nel suo discorso a r r i­
vo al punto cui io m i riferisco, si esaltò ed eb­
be parole che dovevano strappare l ’applauso 
e l’hanno strappato. (Com m enti)

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica ist.ru- 
L ’applauso non era m eritato.

PIZZO, relatore di m inoranza. Ma io credo 
che lei certam ente sapeva di recitare  quando 
diceva quello che ha detto, sapeva di recitare 
benissimo...

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica: istru ­
zione. Oh, in quanto  a questo, recitiam o tu tti.

PIZZO, relatore di m inoranza. Noi non re ­
citiamo. Lei sapeva di recitare  perchè sa bene 
che in m ateria  di cu ltu ra il nostro settore in 
Ita lia  —-- nel mondo, aggiungo — non è secondo 
a nessuno. Abbiamo uom ini come Concetto 
Marchesi...

CASTIGLIA, Assesscrre alla pubblica is tru ­
zione. G liene ho dato atto ieri sera. A ppunto 
per questo non mi spiegavo certi discorsi.

PIZZO, realotre di m inoranza. Io non mi 
spiego come lei, ad un certo punto, abbia d e t­
to: voi queste cose non le potete com prendere 
perchè siete m aterialisti.

Quando noi facciamo dei rilievi, come quelli 
di cui si è occupato l ’onorevole P u rp u ra  in ­
trattenendosi su ll’attiv ità  dei convegni, li fac­
ciamo in questo senso : noi notiam o che in tu t ­
ta  questa sua a ttiv ità  c’è, più che altro, molto 
esibizionismo. C’è stato qualche convegno al 
quale sono stati inv ita ti degli uom ini di cul­
tura, m a in m olti a ltri casi si è tra tta to  di m a­
nifestazioni esibizionistiche dove si è consu­
m ata m olta retorica e nella sostanza si è fa t­
to ben poco.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Quali sono?

PIZZO, relatore di minoranza. R ichiami al­
la sua m ente i vari convegni e vedrà. Noi su 
questo punto abbiamo m anifestato il nostro' 
dissenso, m a non sul resto.

P e r quanto, poi, riguarda i corsi un iversita­
ri, cui faceva riferim ento l ’onorevole P u rp u ­
ra, è bene chiarire che non si tra ttav a  di una 
ostilità nei confronti dei corsi un iversitari, ma 
di una questione di com petenza sulla quale 
spesso l ’onorevole P u rp u ra  è intervenuto.

Noi apprezziamo che sorgano queste scuole, 
noi apprezziam o che si istituiscano questi cor­
si di specializzazioni universitarie, e abbiamo 
votato a favore delle re la tive leggi e in Com­
m issione e in Assemblea; vorrem mo, però,
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ohe in tervenisse anche lo Stato, che si faces­
sero delle sollecitazioni presso lo S tato perchè 
intervenga.

Da questo punto  di vista, io credo che lei 
possa condividere le nostre critiche ed essere 
d ’accordo con noi. Con questo non in tend ia­
m o dire  che, se lo S tato  non in terviene, noi 
dobbiam o disinteressarci. Se lo S tato non in ­
terviene, dobbiam o fa re  noi quello che esso 
non fa; però, in questo come in a ltri setto ri 
che hanno gli stessi bisogni ed anche maggiori.

E vengo, onorevole Assessore, dopo aver 
sfrondato  la sua relazione di questi elem enti 
che non erano affatto obiettivi, alla scuola 
elem entare. E lla ci ha  fornito  ieri dei num eri 
così a caso. Io le vorrei dom andare da dove 
h a  ricavato  quella percentuale  del 12 per cen­
to riguardan te  il fenom ento di evasione sco­
lastica.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. R iguarda il comune di Noto.

PIZZO, relatore di minoranza. Se lei fa un 
riferim ento  percen tuale  alla popolazione, sen­
za che sia necessario rife rirsi a Noto, vedrà 
che non si può tra tta re  del 12 per cento, ma 
di percentuale ben più alta, che giunge al 16 
per cento. La percentuale  indicata dal collega 
P u rp u ra  è esatta; peraltro , non bisogna d i­
m enticare che l’obbligo scolastico non cessa 
a 11 amai, m a a 14 anni, e che, pertan to , in 
effetti, la percentuale  sarebbe ancora più  alta.

CASTIGLIA, Assessore odia pubblica is tru ­
zione. Non mi posso occupare delle scuole 
post-elem entari, che sono di com petenza dello 
Stato.

PIZZO, relatore di m inoranza. L ’obbligo sco­
lastico, dicevo, arriva  a 14 anni e, se consi­
deriam o questo fatto , la percentuale ragg iun­
ge cifre molto più  alte.

Comunque, a considerare il lim ite di 11 an ­
ni, gli obbligati in Sicilia dovrebbero essere 
704mila.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. C’è una confusione.

PIZZO, relatore di m inoranza. A d ogni m o­
do ci ha fornito  dei dati che si riferiscono al 
20 per cento. A nch’io l ’anno scorso ero caduto 
nello stesso errore; nella mia relazione p a r­
lavo di u n ’evasione dali’obbligo scolastico del

20 per cento. La prego di accertare meglio e 
vedrà che non si tra tta  del 20 per cento, ma, 
purtroppo  e dolorosam ente, di o ltre il 25 per 
cento della popolazione scolastica.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. N on è questione di num eri; anche il 20 
per centro  è troppo.

PIZZO, relatore di m inoranza. Anche il 20 
per cento è troppo; siamo d’accordo.

Ella, onorevole Assessore, a questo propo­
sito ha detto: abbiam o quest’anno istituito 
359 nuove classi, abbiam o fa tto  350 sdoppia­
m enti, ne sono sta ti chiesti 408; non c ’è bi­
sogno delle 2mila classi che chiedete, in  quan­
to sarebbero  sufficienti 758 e non 2mila.

E lla ha d im enticato il problem a delle sus­
sidiarne, che sono più di m ille, per il quale 
bisognerebbe trovare  una soluzione. Lei mi 
p arla  ed ha  parla to  da qu attro  anni di questo 
disegno di legge...

CAST IG E I A. Assessore alla pubblica istru­
zione. Q uattro  anni fa non si era nemmeno 
in iziata la legislatura.

PIZZO, relatore di minoranza. Da tre  anni.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Il disegno di legge è stato  elaborato.

PIZZO, relatore eli minoranza. Il disegno di 
legge non è pervenuto  ancora a ll’Assemblea.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Lei non è inform ato.

PIZZO, relatore di minoranza. Che io sap­
pia, il disegno di legge è rim asto  presso la 
G iunta di governo per tre  anni, sicuram en­
te; e quando abbiam o discusso in G iunta del 
bilancio ed io le ho dom andato dove si trova­
va quel disegno di legge, lei non ha potuto 
fare  a meno di rispondere che era ancora pres­
so la G iunta di. governo. »

Non mi parli, quindi, del disegno di legge 
per le scuole ru ra li che dovrebbe portare in 
Assem blea e che lei non riuscirà a fare  usci­
re  alla G iunta di governo.

Com unque, le debbo dire che noi frattan­
to abbiam o 350 sdoppiam enti che lei è stato 
costretto  a fare; che abbiam o 358 classi che
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sono state  istitu ite  e più  di m ille scuole sussi­
diarie; e che le 2mila classi, onorevole Asses­
sore, na tu ra lm en te  non dovrebbero avere la 
stessa funzione degli sdoppiam enti, m a do­
vrebbero servire a raggiungere località che 
non sono ancora provviste di scuole; dovreb­
bero servire ad is titu ire  la quarta  e la qu in ­
ta classe dove non ci sono e dove i bam bini 
sono costretti a percorrere 8-10 chilom etri per 
frequentare la q u arta  e la qu in ta  elem entare.

Ella non deve equivocare sulla finalità del­
le duemila classi per dire che non ce ir  è biso­
gno. Che si istituiscano duem ila classi in S i­
cilia è il m inim o che si possa chiedere, come 
giustamente ha  detto  l ’onorevole G ram m ati­
co. Se istitu irem o le duem ila classi (e credo 
che le istituirem o), lei ci po trà  conferm are in 
avvenire che le duem ila classi sono state  tu tte  
coperte e che non è rim asta  classe che non 
abbia avuto il m inim o del num ero degli a lu n ­
ni per po ter funzionare.

Nella nostra regione l ’esigenza che sorga­
no nuove classi è ta lm ente sen tita che. anche 
il Ministero ha assegnato alla Sicilia 359 clas­
si sulle duem ila che ha istitu ito  in tu tta  I ta ­
lia. Io credo che lei, che vive ogni giorno a 
contatto con queste esigenze che le vengono 
prospettate da tu tti  i provveditorati, dalle d i­
rezioni didattiche, dalla sua Direzione della 
istruzione elem entare, non può fare a meno 
di rendersi conto della necessità della is titu ­
zione di queste duem ila nuove classi, che r i ­
spondono ai bisogni della popolazione scola­
stica attuale ed anche allo sviluppo che ad 
essa noi intendiam o dare. Se finora abbiam o 
avuto una evasione del 20 o del 25 per cento 
(non im porta la cifra esatta; lei stesso ha  r i ­
conosciuta che è eccessiva), dobbiamo porre 
rimedio e dobbiamo creare le condizioni, dob­
biamo creare le scuole, le classi, che, assieme 
alla attiv ità assistenziale, determ inino le con­
dizioni per l’afflusso dei bam bini nelle scuole 
Per elim inare la grave piaga dell’analfabe­
tismo.

Voglio adesso fare accennare al problem a 
degli insegnanti. Non so qual’ è il suo giu­
dizio e la sua intenzione nei confronti degli 
insegnanti dei ruoli transito ri; penso che sia 
aaccordo a che vengano passati nei ruoli or­
dinari per definire questa situazione.

BASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru- 
zt°ne. L ’ho dichiarato ieri sera.

PIZZO, relatore di minoranza. R itengo che 
lei sia d ’accordo perchè al più presto — e la 
Commissione, del resto, ha licenziato il re la ti­
vo disegno di legge — siano banditi i concorsi; 
credo, però, che lei dovrebbe meglio ponde­
ra re  la questione della istituzione delle classi, 
anche considerando il problem a degli inse­
gnanti. Se, in fatti, si fanno i concorsi con una 
maggiore disponibilità di classi, si può a rri­
vare ad una sistem azione più stabile degli in ­
segnanti, per evitare quello che avviene oggi.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Se dovessimo bandire  i concorsi solo 
dopo avere istitu ito  le duem ila nuove classi...

PIZZO, relatore di m inoranza. Non volevo 
dire questo. Volevo riferirm i, onorevole Asses­
sore, alle supplenze così come oggi sono or­
dinate, p er dirle che ritengo — e credo che 
lei possa condividere questa opinione — che 
bisogna tornare all’antico, che bisogna, a t t ra ­
verso una legge, stabilire una nuova p ercen ­
tuale  di insegnanti che possano esercitare le 
supplenze, così come avveniva prim a; ciò per 
evitare che avvenga quel che oggi avviene e 
cioè a dire che le supplenze siano oggetto di 
m ercanteggiam enti, di accordi fra  gli inse­
gnanti a danno di altri. Non credo che noi 
possiamo essere complici in una situazione di 
questo tipo.

P er le scuole sussidiarie Ella ha esaltato, 
come ogni anno, le insegnanti di queste scuo­
le; la sollecitazione che noi abbiam o fatto, a 
parte  il suo disegno di legge che non viene 
mai alla luce, è però u n ’altra , è di n a tu ra  con­
tingente: risolvere il problem a degli insegnan­
ti ; e questo lo possiamo risolvere indipen­
dentem ente dal suo disegno di legge. Questi 
insegnanti vivono una vita veram ente m orti­
ficata con l ’attuale  assegno. Sarà superiore a 
quello dello Stato, ma non c’è dubbio che è 
sem pre un assegno misero che non assicura 
proprio n ien te all’insegnante che si sacrifica.

Noi che abbiamo fatto  l ’esaltazione di questi 
insegnanti, avrem m o soprattu tto  un  dovere; 
piu ttosto  che con le parole rispondere coi fa t­
ti, apportando, cioè, una modifica alla legge 
sulle scuole sussidiarie in m aniera che gli in ­
segnanti vengano ad avere corrisposto un as­
segno che non sia quello attuale. Si tra tta  di 
una cosa molto semplice, che non ha bisogno 
di un lungo iter come la questione delle seno-
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le rurali.
A vrei finito, m a voglio, onorevole Assesso­

re, ne ll’in teresse della scuola, segnalarle che 
ancora oggi le scuole elem entari non funzio­
nano in pieno: funzionano a scartam ento  r i ­
dotto, funzionano per alcune classi, per m olte 
classi no; lo leggiamo nei giornali, ogni gior­
no lo constatiam o nella pratica. Questo cagio­
na un danno enorm e, specialm ente nei piccoli 
paesi, ove gli insegnanti non vanno perchè a t­
tendono il comando, dove a ltri insegnanti, se 
il posto è vuoto, non possono andare perchè 
non hanno avuto un  incarico, dove i supplenti 
non si possono nom inare perchè non sono state  
espletate le p ra tiche nè per i com andi nè per 
gli incarichi.

.Vorrei raccom andare che questi r ita rd i in 
avvenire non avvengano, che il lavoro che si 
predispone in o ttobre o in novem bre si p re ­
disponga in agosto e in settem bre; perchè av­
viene che, a dicem bre avanzato, spesso le 
scuole non funzionano o funzionano solo in 
p arte  con classi riunite.

Io credo, onorevole Assessore, che sia neces­
sario, per tu tto  quello che io ho detto  e p er 
quello che soparttu tto  hanno detto  i colleghi 
che mi hanno preceduto, cam biare ro tta  nella 
politica della pubblica istruzione, non essere 
soggetti alle rem ore che fino ad ora ci sono 
state; non cadere in quelle situazioni di ca­
renza in  cui finora si è caduti, non avere preoc­
cupazioni per quanto  riguarda la spesa, p e r­
chè la spesa per la scuola, la spesa per la p ub­
blica istruzione è una spesa giusta, è una spe­
sa doverosa, è una spesa che noi tu tti  dovrem ­
mo sentire il dovere di fare,.senza preoccupa­
zione alcuna. Sono nuove generazioni che sor­
gono, si affacciano alla vita ed hanno il d iritto  
di essere portate  avanti in m aniera da avere 
una propria coscienza.

Leggevo l ’altro  giorno in un libro che in 
questa assem blea ha citato l ’onorevole T aor­
m ina, un brano di una le tte ra  di Danilo Dol­
ce all’Assessore Alessi: « Quanto al fa tto  da 
« lei notato  che m oltissim e volte, quando si 
« dà a chi ha bisogno, colui che riceve spesso 
« diventa più  m aterialista, non le pare che 
« questa afferm azione ci debba persuadere 
« p iuttosto  a dare meglio che a non dare? ».

Non vorrei, onorevole Castiglia, che quello 
che avviene nelle scuole continui ad  avvenire 
p e r ev itare  la preoccupazione che chi ottiene 
divenga più m aterialista. Bisogna dare una co-

j scienza, bisogna dare l ’istruzione al popolo si­
ciliano, bisogna fa r sì che i siciliani si liberi­
no da quella che è a ttu a lm en te  la  grave pia­
ga che affligge la  Sicilia: l ’analfabetismo. 
Dobbiam o essere d ’accordo non soltanto a pa­
role, m a coi fa tti: dobbiam o im pegnarci per 
una politica della pubblica istruzione che non 
sia la politica dì oggi, che dia la possibilità ai 
ragazzi, ai giovani, di studiare, di avere le 
scuole, di po terle frequen tare . (Applausi a 
sin istra )

PRESID ENTE. Si rip rende  la  discussione 
sulla rub rica  « Turism o e spettacolo ». H a fa­
coltà di parla re  l ’Assessore delegato al turi­
smo ed allo spettacolo, onorevole D ’Angelo.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Signor P residente, signori 
deputati, non potrei, parlando sul bilancio del 
turism o per la q u arta  vo lta  in  questa  Assem­
blea, non rifa rm i alle p recedenti discussioni 
ed alle conclusioni pressoché im anim i alle 
quali siamo pervenuti. Devo, anzittu tto , riba­
dire un  concetto, che già a ltre  volte ho adom­
brato  e che m i sem bra pregiudiziale se vo­
gliamo bene ind ividuare e definire la materia 
di cui ci occupiamo. Noi abbiam o discusso i 
bilanci delle a ltre  am m inistrazioni regionali, 
ci siamo tro v a ti di fron te a delle a ttiv ità  pret­
tam ente am m inistrative, che incidono sulla 
rea ltà  ob iettiva ben delim ita, nella quale la 
politica regionale opera per m odificarla in 
rapporto  a mezzi di cui dispone. Rem ore bu­
rocratiche, b a ttu te  di arresto  possono ritar­
dare questo nostro cammino, m a non com­
prom etterlo ; la rip resa è facile così come e 
facile riguadagnare il tem po perduto.

Lo stesso non può dirsi del turism o. Io ebbi 
già a dire che il turism o va riguardato  come 
una a ttiv ità  a sè, che ubbidisce a leggi pro­
prie così come tu tte  le a ltre  a ttiv ità  econo­
miche. Non basta che la Regione esamini il 
problem a turistico  così come guarda, por 
esempio, al problem a degli acquedotti o delle 
fognature, in rapporto  cioè alle esigenze ben 
definite nello spazio e nel tem po, quasi pagi­
ne di un  libro che una volta le tte  si chiudono 
e si possono chiudere per sem pre.

Il turism o è fenom eno economico che inte­
ressa i continenti ed ha per confini i continen­
ti. E ’ un im menso m ercato di produzione e ai 
consumo, dove c’è chi com pra e c’è chi vende, 
e gli un i e gli a ltri ubbidiscono alle suggestion1 
della propaganda e della pubblicità, al conti'
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nuo varia re  dei gusti e dei richiam i, a ll’insor- 
gere e al tram o n tare  di stati d ’animo, al r ia f­
fiorare di bisogni sopiti, al desiderio dell’igno­
to, alla ricerca di te rre  nuove, di colori n uo­
vi, di suoni, di canti mai ascoltati o non ascol­
tati da lungo tempo.

Q uanti di noi si sono sen titi spesso dire: an ­
diamo in Ispagna quest’anno, andiam o in Sici­
lia; e non ci siamo accorti che sotto queste 
espressioni c’era un bisogno, c’era un  moto del­
lo spirito, qualcosa che ci spinge a m uoverci e 
a muoverci in una determ inata  direzione? F o r­
se che la Sicilia è m u tata?  Forse che la Sicilia 
non è ancora quella di ieri, quella di sem pre? 
La stessa. E ppure ci sono diecine di m igliaia 
di uomini di tu tti  i paesi che vengono o che 
non vengono in  Sicilia, che to rnano o che non 
tornano in Sicilia.

Perchè tu tto  questo, onorevoli colleghi? E ’ 
semplice. V erranno in Sicilia tan ti quanti la 
nostra propaganda sarà capace di richiam arne; 
torneranno tan ti quan ti la nostra a ttrezza tu ­
ra ricettiva e, in una parola, il nostro am bien­
te turistico sarà capace di tra ttenerne .

E così siamo to rn a ti ai due problem i-base 
del turism o siciliano: la propaganda e l ’a ttre z ­
zatura ricettiva. Da anni l’opposizione va r i ­
petendo che la spesa per la propaganda tu r i­
stica, e in genere la spesa per il turism o, è ec­
cessiva. Anche quest’anno, in  contrasto con 
quella della m aggioranza, la relazione della 
minoranza rito rna su questo tem a. La giusti­
ficazione è questa: abbiam o speso troppo per 
la pubblicità anche se siamo riusciti ad incre­
mentare l’afflusso dei tu ris ti n e ll’Isola fino al 
punto da superare le percentuali anteguerra ; 
sarebbe un e rro re  insistere in questa politica 
senza prim a avere affrontato e risolto il p ro ­
blema della ricettiv ità.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Onorevole 
L ’Angelo, ne vengono tu ris ti dalla Russia in
Sicilia?

D’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. No. La critica dell’opposi­
zione è rim asta identica nella sostanza dal 
1949 ad oggi. E dire che i risu lta ti raggiunti 
dovrebbero fare m editare!

Guardiamo insiem e alcune cifre: presenze 
straniere nel periodo gennaio-agosto 1951: 
136mila 215; nello stesso periodo del ’52: 171 
mìla 594; nel 1953: 217mila 222. Increm ento 
progressivo, dunque, e deciso, in questi anni. 
Nell’anno corrente, torniam o indietro, scen­

diamo a 206mila 702, con lOmila presenze circa 
in m eno rispetto  a ll’anno precedente.

Ora, più che sulle cifre precedenti vi invito 
a m editare  su queste ultim e cifre. Quali le 
ragioni? Possono essere varie. Una, però, è 
certa: la flessione nella presenza tu ristica 
coincide con la riduzione degli stanziam enti 
per la pubblicità e la propaganda.

Voi com prenderete, onorevoli colleghi, come 
e quanto questo settore abbia bisogno di cure 
continue e come rifugga dalle facili im posta­
zioni. Qualcuno di noi disse, due anni fa: ab ­
biamo raggiunto la saturazione della nostra 
a ttrezza tu ra  ricettiva, ferm iam oci con la p ro ­
paganda. I fa tti ci hanno im partito  una dura 
lezione. E ’ evidente, invece, che m olte cose 
sono cam biate per noi dal 1949 ad oggi. Allo­
ra  fum m o i prim i — e per qualche tem po an ­
che i soli — ad essere presenti nei m ercati 
mondiali, e si deve alla coraggiosa azione di 
allora la loro riconquista. Poi vennero gli a l­
tri e si inserirono nei m ercati tu ristic i con 
mezzi assolutam ente sproporzionati alle no­
stre  possibilità. E quella che fu allora per noi 
azione violenta e prepotente di ro ttu ra , che ci 
fece m eritare  la m edaglia d ’oro al prim o con­
gresso della pubblicità, è d ivenuta oggi azione 
lenta, diffìcile, spesso im potente di resistenza 
all’urto  degli altri.

Da un punto di vista stre ttam en te  am m ini­
strativo potrem m o compiacerci, come si com ­
piace la relazione di m inoranza, di vedere r i ­
dotti gli stanziam enti per il turism o e preoc­
cuparci viceversa che, se dovesse essere ap­
provato lo stanziam ento di cui alla nota di va- 
ziazione — cosa scandalosa! — il bilancio del 
turism o vedrebbe aum entati i suoi stanzia­
m enti sapete di quanto? Non di un  m iliardo, 
m a di 12milioni 750mila lire rispetto  all’an ­
no precedente.

Potrem m o compiacerci, dicevo, di vedere 
rido tti gli stanziam enti per il turism o, m a da 
qui a qualche anno ci accorgerem o che questo 
è l ’errore tecnico più grave che n o i'p o tessi­
mo com m ettere. Nessuno, economista o non, 
ha mai scritto che quanto maggiore è la ca­
pacità di assorbim ento di un prodotto, tanto  
m inore è la necessità di propagandarlo e im­
porlo. E ’ stato scritto ed è stato detto piuttosto 
il contrario. Il turism o non sfugge a queste 
leggi, le subisce per la sua na tu ra  stessa più 
di qualsiasi altro  prodotto.

Ecco perchè bisogna uscire dalle im prov­
visazioni e dai giudizi superficiali e guardare

Resoconti, f. 1353 (70(1)
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a  questa rea ltà  economica in  continuo m ovi­
m ento, seguirla e in te rp re ta rla  nelle sue leg­
gi e ten ta re  di m odificarla a nostro vantaggio 
con i mezzi che abbiamo.

NI CAST HO. In  Sicilia viene 1T,29 per cen­
to dei tu ris ti che vengono in  Italia. Si r ife ­
risca a questa cifra fondam entale.

D 'ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. Se m i debbo rife rire  a que­
sta cifra debbo tra r re  la  conclusione che ho 
tra tto : che cioè è necessario esercitare  una 
m aggiore opera di suggestione, di richiam o, 
perchè questa percentuale  di tu ris ti che v en ­
gono in Sicilia possa subire u n  aum ento.

Io non so quali a ltri mezzi per raggiungere 
quel fine possiamo m ettere  in  opera, perchè 
ancora questo l ’opposizione non m e lo ha  d e t­
to; se m e lo avesse detto, io, non come perso­
na, m a come Assesore, come responsabile del 
turism o, io che m i illudo di rap p resen ta re  la 
A ssem blea in questo settore, sarei stato  grato 
loro.

RUSSO CALOGERO. I soldi non sono sta ti 
spesi bene. Non è adeguato l ’afflusso di tu ris ti 
in  Sicilia di fron te a quello che si è speso. -

D ’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. Onorevole Russo, lei non mi 
ha seguito. Io ho preso come punto  di p a r­
tenza il 1951; se mi fossi riferito  — e mi po­
teva anche fa r comodo — al ’46-’47-’48 o ’49, 
averi potuto  m aggiorm ente agevolare la m ia 
tesi, m a sono partito  dal 1951 perchè ho r i te ­
nuto  che solo allora potevano i risu lta ti essere 
riferib ili alla a ttiv ità  dell’Assessorato iniziata 
proprio, con l’istituzione dell’Assessorato stes­
so, nel 1949. I f ru tti  della propaganda, infatti, 
non possono essere visti a distanza di un mese, 
ma occorrono alm eno due anni.

Se volessimo raffron tare i risu lta ti di oggi 
con i dati del ’48 o del ’49, potrei dirle che sia­
mo passati da lOmila a 220mila presenze. 
Q uindi potrei dire: vedete quale successo .ha 
avuto l ’opera dell’Assessorato!

Sono partito  dal 1951 e, partendo  dal 1951, 
ho potuto dire che per il periodo gennaio-ago­
sto le presenze stran iere in  Sicilia erano 136 
m ila 215, nel 1952 sono d iventate 171mila 594, 
nel 1953 217mila 222. Q uindi abbiam o raddop­
piato in due anni le presenze tu ristiche nella 
Isola; il che vuol dire che la propaganda non

era fa tta  e non è fa tta  m ale, m a è insufficien­
te, cioè comincia a d iven tare  insufficiente, sia 
perchè insufficienti sono gli stanziam enti in 
bilancio, sia perchè sono in te rv en u ti nei m er­
cati tu ris tic i a ltre  zone tu ristiche con la  loro 
massiccia propaganda, per cui in  rapporto  a 
questa propaganda degli a ltri la  nostra  è in ­
sufficiente.

OCCHIPINTI. La V al d ’A osta e l ’Alto 
Adige.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. P e r non p arla re  di San Re­
mo e di Venezia. P roprio  con l ’in terven to  del­
la propaganda di queste zone tu ristiche abbia­
mo com inciato a no tare  una  depressione delle 
presenze n e ll’Isola. Dobbiamo quindi sven ta­
re questo grande pericolo che la Sicilia corre 
per l ’avvenire. (C om m enti)

A nche se io, onorevole Russo, adopero un 
tono alto di voce, questo è il mio tono n a tu ra ­
le; non c’è nessuna anim osità polem ica nei r i­
guardi di chiunque, perchè io guardo il p ro­
blem a, guardo alle soluzioni del problem a con 
buona fede; e lo stesso ritengo che avvenga 
negli altri. C’è una diversità di vedu te  come 
c’è in  tu tte  le cose, m a questo non ci può por­
ta re  a non d iscutere o a credere nei nostri as­
sunti solo perchè sono nostri: ci deve p o rta­
re, invece, a d iscutere e a trovare se è possi­
bile un  punto  di incontro che debba servire 
non a noi, m a alla risoluzione dei problem i.

Dunque, dicevo, a nu lla  v arrebbe che io vi 
dicessi dettag liatam ente ciò che abbiam o fatto 
in questo campo, che vi dicessi che abbiamo 
pubblicato — che so io? — centom ila pieghevo- 
li, tan ti articoli redazionali sui giornali, tante 
« locandine ». T utto  questo non servirebbe; 
basta dirvi che abbiam o fa tto  ciò che doveva­
mo fare  e come meglio lo sapevam o fare. Ed 
anche se non possiamo van tare , come ieri, di 
essere i prim i, restiam o certam ente in  questo 
settore all’ordine del giorno del buon gusto.

Valga per tu tte  l ’esempio della riv ista  « Si­
cilia » che continua in in te rro ttam en te  le sue 
pubblicazioni e si è afferm ata come una delle 
più belle riv iste del mondo. Nè vale chiedersi, 
come ha fa tto  certa stam pa, quanto  costa, nel­
la speranza di sentirsi rispondere: nulla, qua­
si che ci siano delle cose, onorevoli colleghi, 
belle o b ru tte , che non costino.

Costa tu tto , anche il mio p arla re  ed il vo­
stro  ascoltare in questa Aula. T utto  sta a ve-
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dere ciò che rende quel che costa e si fa. Così 
può dirsi che sciupata non sia la riv ista  « S i­
cilia » anche se costa m olto; m en tre  sciupate 
certam ente sono a ltre  riv iste  del genere che 
costano m eno e m en che nu lla  producono, 
quando non fanno del male. Lo stesso dicasi 
di tu tta  la nostra  a ttiv ità  pubblicitaria. Dal 
punto di vista qualitativo siamo riusciti a 
mantenere, ancora il prim o posto.

OCCHIPINTI. Il bollettino  m ensile di un  
tempo ha intenzione di rip rodurlo?

D’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. Sì, ne parlerò  dopo. Ma non 
basta. G iungono ogni giorno a ll’Assessorato 
richieste di m ateria le  pubblicitario  e propa­
gandistico. R ispondiam o ogni giorno: esauri­
to. Questo è il dato che in teressa all’Assem ­
blea. Il problem a è d iventato  di assoluta em er­
genza. Occorre raddoppiare lo stanziam ento 
per la pubblicità per fa r fron te  alle richieste, 
per tenere i m ercati, per soddisfare le agen­
zie di viaggio, p er m ette re  in condizioni chi 
lavora per noi di disporre degli strum enti più 
indispensabili per la sua attiv ità . Siamo alla 
fine della legislatura, forse tu tto  questo sarà 
impossìbile farlo  in questo scorcio di esercizio 
ed io mi sentirei veram ente colpevole se non 
l’avessi detto. Dovremo un  giorno o l ’altro  (ec­
co il problem a del tecnicism o cui accennavo 
e su cui tornerem o) ricercare e trovare  le so­
luzioni am m inistrative nuove per il settore 
del turism o. Non possiamo burocratizzare ec­
cessivamente questo settore.

Ci sono delle spese che sono fa tte  bene se 
sono fa tte  subito, tem pestivam ente. Tem pe­
stiva deve essere una cam pagna pubblicitaria 
e prontam ente attuata . Senza un  m inim o di 
autonomia am m inistra tiva — non occorre d ir­
lo — tu tto  ciò non è possibile.

La G iunta del bilancio h a  soppresso lo s tan ­
ziamento per il nostro Ufficio di Roma. Se la 
Assemblea dovesse convalidare tale soppres­
sione, che cosa farem o? Chiuderem o l ’Ufficio 
di Roma? E gli im pegni assunti e le attiv ità  
in corso? Non vi sem bra, onorevoli colleghi, 
che tu tto  questo significherebbe distruggere 
il lavoro già fatto  e far cadere nel discredito 
le nostre iniziative?

Non c’è polemica in tu tto  questo, c’è la r i­
velazione obiettiva delle innum erevoli diffi­
coltà cui è costretto  l ’esecutivo in una m ateria 
così delicata, difficoltà che finiscono per re n ­

dere m eno efficace o ad d irittu ra  inefficace la 
nostra  azione. Q uesti sono problem i, com un­
que, che riguardano  la prossim a legislatura e 
certam ente un  altro  assessore; m a appunto per 
questo io posso denunziarli oggi alla vostra a t ­
tenzione con m aggiore seren ità  e con a ltre t­
tan to  disinteresse.

Abbiam o così politicam ente definito uno de­
gli aspetti più im portan ti dell’attiv ità  dell’A s­
sessorato. Ne abbiam o rilevato  le deficienze e 
avvistato  le soluzioni. Ora io potrei passare in 
rassegna m inu ta tu tta  l ’a ttiv ità  am m inistra­
tiva dell’Assessorato in questo decorso eser­
cizio, elencarvi le m anifestazioni tu ristiche e 
sportive che abbiam o organizzato,, tu tto  ciò in ­
somma che può testim oniare la nostra quoti­
diana fatica. Non lo farò, perchè, come ho d e t­
to a ltre  volte in questa sede, è la sintesi poli­
tica che dobbiamo cogliere più che attardarci 
sulla ordinaria am m inistrazione. La linea di 
una politica tu ristica in Sicilia fu già discussa 
in questa Assem blea e trovò consenzienti tu tti 
i settori. A parte  qualche divergenza con l ’op­
posizione sul problem a della propaganda, tu tti  
fum m o d ’accordo nel denunziare la necessità 
e l ’urgenza di un in tervento  della Regione, per 
esempio, nel settore della rice ttiv ità; ed io p a r­
lai di una piccola rice ttiv ità  che bisogna s ti­
m olare e creare, se necessario, in ogni centro 
dell’Isola, potenziando e modificando la legge 
10 febbraio 1951, num ero 8. Aggiunsi che la 
legge aveva bene operato, che già se ttan ta  
iniziative si erano po tu te  concretare, che cen­
to a ltre  iniziative, allora, — 150 oggi — a tten ­
devano ed attendono ancora il loro finanzia­
mento.

P arla i di una m edia attrezza tu ra  ricettiva. 
Problem a, questo, ancora im portante, ove si 
voglia perseguire una sana politica turistica; 
a ttrezza tu ra  ricettiva m edia che andava inco­
raggiata non attraverso  contributi o in terven ­
ti diretti, m a per mezzo di una politica credi­
tizia che potesse colm are il vuoto lasciato dal- 
l ’esaurirsi del Fondo ERP e dal m utato indi­
rizzo della Cassa del Mezzogiorno.

'Aggiunsi che proprio in vista di quei finan­
ziam enti venuti a m ancare erano state  già 
bancariam ente — il che è im portan te — is tru i­
te  pratiche per tre  m iliardi di lire, per cui un 
eventuale finanziam ento avrebbe avuto im ­
m ediato e certo assorbim ento. Sono pratiche 
istru ite  che giacciono negli archivi dell’Asses­
sorato e del Banco di Sicilia, che potrebbero 
m ettersi in  movimento aU’indom ani dell’ap-
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provazione di una legge in questo settore.
P arla i della necessità della costituzione di 

un patrim onio tu ristico-alberghiero  regionale 
che potesse consentire l’in terven to  d iretto  del­
la Regione non solo per la  piccola rice ttiv ità  
(e siamo d'accordo, onorevole Occhipinti), m a 
anche per il rip ristino  di alcuni alberghi che 
ieri costituivano di per sè un  richiam o verso 
la Sicilia e che anche oggi potrebbero  condi­
zionare l ’avvenire di alcune fra  le più  famose 
zone tu ristiche dell’Isola.

Sollecitai la discussione del disegno di leg ­
ge recante provvedim enti a favore delle in i­
ziative tu ristiche, al fine di stim olare il so r­
gere in  Sicilia dì im pianti di qualità, la cui de­
ficienza è persino lam entata  dalla relazione di 
m inoranza. Il Governo fu pronto  a tra d u rre  
questa politica, che tan ti consensi aveva r i ­
scosso in  Assemblea, in concreti p rovvedim en­
ti legislativi.

Il 29 ottobre 1953 veniva trasm esso a ll’A s­
sem blea il disegno di modifica della legge 10 
febbraio 1951, num ero 8, concernente il F o n ­
do di solidarietà alberghiera; il disegno di leg­
ge giace ancora, a d istanza di un  anno, presso 
le com petenti commissioni. Il 18 novem bre 
1953 veniva trasm esso a ll’Assem blea il d ise­
gno di legge relativo  al credito alberghiero. 
R ecentem ente è stato  esitato  dalla Com mis­
sione ed occupa il num ero 12 dell’ordine del 
giorno. Il 20 maggio 1953 il Governo tra sm e t­
teva a ll’Assem blea il disegno di legge concer­
nente la costituzione di un  patrim onio tu r is ti­
co alberghiero regionale. (In terruzion i)

Onorevole Cefalù, ne parlerem o ancora. T a­
le disegno di legge non è stato  ancora licen­
ziato dalla seconda Commissione.

A ll’ordine del giorno dell’Assem blea è inol­
tre, da più di un anno, il disegno di legge n u ­
m ero 158.

In queste condizioni, onorevoli colleghi, io 
non posso che ribad ire  l ’u rgen te  e inderoga­
bile necessità di provvedere all’esame e alla 
approvazione di questi docum enti legislativi 
che il Governo vi ha trasm essi e che app arten ­
gono orm ai alla vostra responsabilità o, se an ­
che volete, alla nostra comune responsabilità. 
Non penso che voi vogliate paralizzare un set­
tore così im portante della vita economica della 
Regione, un settore cui è legato il destino di 
tan ti centri dell’Isola nostra e di num erose 
schiere di lavoratori.

Non si tra tta  dì andare alla cieca. E ’ un com ­
plesso di leggi organiche che, come ho avuto

occasione di illu stra re  nelle commissioni, af­
fron tano  tu tti  gli aspe tti di un  problem a che 
sta al centro del tu rism o siciliano, che da solo 
basterebbe a dare  all’A ssessorato la possibili­
tà  di lavorare a lungo e concretam ente sul te r ­
reno delle opere che segnano il cam m ino della 
nostra  Autonom ia.

A ltre  leggi trasm esse a ll’A ssem blea e gia­
centi presso le commissioni da p iù  di un  anno 
riguardano  opere ed im pian ti tu ris tic i nelle 
isole m inori della Regione — m i dispiace che 
l ’onorevole M arnilo sia assente — ; autoriz­
zazioni di spesa per la costruzione delle sedi 
degli en ti provinciali per il turism o; istituzio­
ne di prem i tu ristic i al m erito  scolastico per 
m ette re  in  m ovim ento ed a iu tare  anche fi­
nanziariam ente quel turism o in terno, di cui 
tan to  parliam o e che è tan to  im portan te, a fa­
vore della gioventù studiosa e  m ette re  in fun­
zione i nostri ostelli della g ioventù che già esi­
stono e che possono essere occupati anche da 
domani.

M ettiam o in m ovim ento questo turism o. C’è 
una  legge che da sola basterebbe a fa re  rotare 
qualche decina di m igliaia di studen ti in un 
anno in  tu tti  gli ostelli della Sicilia: discutia­
mola, approviam ola, m ettiam ola in  atto. C’è 
ancora la legge is titu tiv a  del piccolo tea tro  di 
Sicilia e dell’orchestra sinfonica siciliana. 
(Com m enti)

Caro onorevole Zizzo, è alla Commissione da 
più di un anno; ma, veda, io le debbo dire — 
e, ripeto, senza polem ica — che le maggiori 
riserve per quella legge sono venu te  proprio 
dal suo settore, da ll’onorevole Ausiello. Io non 
contesto a nessuno di esprim ere un  suo giu­
dizio, il suo pensiero o la sua critica su un 
qualsiasi provvedim ento. Ma io contesto che si 
possa dare al Governo la responsabilità di giu­
dizi, di critiche, dì r ita rd i che non gli appar­
tengono. Questo è il punto, onorevole Zizzo.

ZIZZO. Lei può sollecitare il Presidente 
della Commissione.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Se sapesse, onorevole Zizzo 
quante volte l ’ho fatto! Comunque, sollecito 
il P residente dell’Assem blea in questa sede, 
perchè faccia rispettare  alla Commissione i 
term in i stabiliti dal regolam ento per i disegiu 
di legge che devono venire in Assemblea.

ROMANO G IU SEPPE. Bisogna cambiare
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il regolam ento perchè non lo possiamo osser­
vare con le esigenze che ci sono. E bisogna, 
altresì, inv ita re  i com ponenti delle commissio­
ni ad essere diligenti e ad in terven ire  alle r iu ­
nioni.

D’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. C’è infine la legge relativa 
alla sistem azione degli im pianti sportivi di 
Taormina, giacente da 18 mesi presso la qu in ­
ta Commissione; legge, questa, di scarso rilie ­
vo dal punto  di v ista finanziario, m a tan to  im ­
portante p e r l ’avvenire del turism o di T aor­
mina.

Qui potrei anche concludere, onorevoli col­
leghi, e rinv iarv i p er tu tto  il resto  alle mie 
precedenti dichiarazioni, se non avvertissi il 
dovere di inform arvi circa alcune iniziative 
prese quest’anno ed altre  che si sono andate 
concretando.

Una nuova iniziativa riguarda l ’Istitu to  p ro ­
fessionale di S tato per il turism o. L ’Istitu to  
professionale di S tato p er il turism o è sorto in 
Sicilia dalla collaborazione dell’Assessorato 
per il turism o e del M inistero della pubblica 
istruzione. Ha dato buona prova, ha ospitato 
ottanta alunni e presto riap rirà  i b a tten ti nel­
la nuova sede di via Libertà.

Per quanto riguarda i trasp o rti e le com u­
nicazioni è degna di nota l ’in iziativa della 
C.I.A.T., sollecitata e sostenuta da ll’Assesso­
rato in collaborazione con l ’Assessorato dei t r a ­
sporti, re la tiva all’istituzione del « N astro del 
sole » e al potenziam ento del vecchio « N astro 
d’oro ». T ra ttasi di due servizi giornalieri con 
autopullmans con partenza ed arrivo  a P a le r­
mo, che collegheranno giornalm ente tu tti i 
centri tu ristic i ed i capoluoghi di provincia 
dellTsola.

I vantaggi di tale iniziativa vanno valu tati 
anche sotto l ’aspetto  propagandistico. Sarà 
lanciata — pensate! — il prim o novem bre 
prossimo alla conferenza dell’A sta a San F ran ­
cisco con la distribuzione di centom ila opu­
scoli a tu tte  le agenzie di viaggio del mondo. 
Più avanti aggiungerò qualche cosa al rig u a r­
do, rispondendo ad una osservazione dell’ono­
revole Cefalù.

Il 1954 ha visto inoltre realizzato il piano 
CIATSA che ha dotato l ’Isola di sei im pianti 
ricettivi per complessivi 278 posti-letto. Anche 
l’albergo di Palerm o è in stato  di avanzata co­
struzione, m entre si hanno buone ragioni di 
sperare che per la prossim a prim avera possa

en tra re  in esercizio quello di Catania. Sono 
stati, ino ltre,.com pletati tu tti  gli ostelli della 
gioventù da m e program m ati lo scorso anno.

P artico lare rilievo, invece, e risonanza an ­
che polemica ha avuto u n ’a ltra  in iziativa del­
l ’Assessorato; parlo  dei villaggi tu ristic i ed in 
particolare dì quello di Taormina. Che esso 
rappresenti un successo, è fuori dubbio; i r i ­
conoscimenti che ne sono venuti dalle più a l­
te au to rità  tu rìstiche nazionali è da tecnici 
valorosi lo conferm ano. Che la gestione abbia 
dato luogo a degli inconvenienti fino al punto 
da fa r pensare ad una deviazione dalla origi­
naria  im postazione, anche questo è fuori dub­
bio. E ’ necessario, però, rip o rta re  le cose alle 
loro proporzioni e tornerem o più avanti, in 
sede di risposta alle osservazioni che sono s ta ­
te  fatte, su ll’argomento.

Come ho detto lo scorso anno, il Villaggio 
di Taormina, per la zona dove nasceva, per la 
risonanza internazionale della zona turistica 
di cui en trava a fa r parte, doveva necessaria­
m ente ubbidire ad una tecnica costru ttiva tu t­
ta  particolare: dislocazione dei cottages, dislo­
cazione dei servizi con conseguenti notevoli 
oneri di gestione. A  questo è da aggiungere 
che l ’A m m inistrazione regionale non ha r i te ­
nuto  di concedere il Villaggio, salvo contrario  
avviso dell’Assemblea, in gestione gratuita, 
sia pure a carattere  sperim entale, m a l ’ha g ra ­
vato di un  canone che è da rip o rta re  a lire 6 
m ilioni annue. Evidentem ente e conseguente­
m ente, le tariffe non potevano essere m ante­
nu te  al disotto delle a ttu a li (che non sono 
quelle citate dall’onorevole Occhipinti) che 
sono sem pre inferiori a quelle praticate per 
gli alberghi di prim a categoria.

Non si può fare di più, salvo, come ho det­
to, a dim inuire o ridu rre  a zero il canone di 
affitto.

Cadono così le illazioni della relazione di 
m inoranza e quelle diverse, più audaci e irre ­
sponsabili, di certa stam pa libellistica (sapete 
a che cosa alludo) che ha cercato di gettare, 
non certo disinteressatam ente, il discredito su 
una iniziativa regionale attraverso  m ia cam ­
pagna diffamatoria, che, se non è compieta- 
m ente idiota, non è certam ente intelligente.

Se l ’Assemblea me lo consentirà, io intendo 
invece proseguire nella realizzazione di a ltri 
im pianti sim ilari, sia pure con diverso ruolo 
di quello che è chiam ato ad occupare il Villag­
gio di Taormina. Solo quando il program m a di 
nuovi villaggi sarà completato, potrem o valu­
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ta re , in  pieno l ’im portanza di questa in iz ia ti­
va che è l ’unica in Europa, come bene hanno 
osservato l ’onorevole Occhipinti e l ’onorevole 
M anilio.

Anche questo esperim ento va però seguito 
con la necessaria attenzione. Non ci sono cose 
nuove che siano senz’altro  perfette . E ’ l ’espe­
rienza che ci deve guidare, che ci deve sugge­
rire  la  form ula m igliore p er il perfezionam en­
to di questo tipo di im pianti. E ini avvio alla 
conclusione, onorevoli colleghi. Come vedete, 
sono stato breve, m a ho il dovere, anzitu tto , di 
ringraziare  il re la to re  di m aggioranza per la 
lucida, chiara, anche se concisa relazione che 
ha voluto fa r p recedere al mio bilancio e r in ­
graziare anche l ’onorevole re la to re  di m ino­
ranza per le sue critiche e per i suoi suggeri­
m enti. R ingrazio tu tti  ì colleghi che sono in ­
tervenu ti, ai quali ho il dovere di rispondere 
brevem ente per quello che essi hanno detto  e 
afferm ato. E vorrei seguire, p er rispondere un 
pò a tu tti, lo schem a dell’onorevole Occhipin- 
ti che è stato  ultim o a parla re  e ha potuto, in 
un certo senso, raccogliere e sin tetizzare quasi 
tu tte  le fila di tu tti  gli in terventi.

L ’onorevole O cchipinti ha com inciato col 
dire — e in questo sono d ’accordo perchè coin­
cide con la prem essa del mio in terven to  di 
oggi — che il turism o è qualcosa a sè, che il 
turism o è m ovim ento dello spirito oltreché 
moto del corpo.

Ora chi si muove, onorevoli colleghi, si m uo­
ve perchè avverte un  richiam o, perchè si a t­
tende qualcosa da questo suo m ovimento. L ’ho 
detto: sarà il richiam o del nuovo, del bello, o 
m agari dell’orrido; ma è, com unque, un rich ia­
mo, uno stimolo.

Ma questo stimolo, onorevoli colleghi, da 
che cosa può venire? E ’ chiaro — debbo, p u r­
troppo, ripeterm i, m a lo faccio vo lentieri — 
che viene dalla propaganda e dalla pubblicità. 
Solo la propaganda e la pubblicità, in un tem ­
po così industrializzato, così com m ercializza­
to come è il tem po m oderno nel quale v iv ia­
mo, solo la propaganda e la pubblicità ben fa t­
te, m assivam ente fa tte  possono determ inare e 
creare uno stimolo capace di spingere gli uo­
m ini e m uoverli alla ricerca di quello di cui 
hanno bisogno.

Su questo argom ento due pun ti di vista si 
sono m anifestati in questa Assem blea: l’uno 
fa capo alla relazione di m aggioranza ed allo 
onorevole Occhipinti e l ’altro  alla relazione di 
m inoranza ed all’onorevole Zizzo, Io la prego,

onorevole Zizzo, come prego l ’onorevole Ni- 
castro, di m ed itare  ancora a tten tam en te  su 
questo problem a obiettivam ente e senza pre­
giudizi. Lei si e ra  lam entato  che ci sono zone 
tu rìstiche sconosciute; parlava di Campo Im­
periale. Le posso dire che un  deputato  dom an­
dava: Ma dov’è? Che cosa è Campo Im periale? 
Noi siamo in Sicilia, tra  siciliani, e non cono­
sciamo delle cose che sono in  casa nostra. E 
poi mi si dice: riduciam o, portiam o quasi a 
zero il volum e della pubblicità perchè non 
serve! Ma non c’è turism o.:.

ZIZZO. Bisogna m ette re  i tu ris ti in grado 
di p en e trare  in  quella zona.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo  
ed allo spettacolo. Esatto. Non c’è turism o e 
non vi può essere senza pubblicità e propa­
ganda. Nè vale dire, come da quest’anno si è 
fa tto : la Regione stimoli, in tervenga al Cen­
tro  perchè sia il Centro, in  una parola l ’E.N.I. 
T., ad agire. A nche questo, onorevole Zizzo, è 
un  concetto che va corretto. L ’E.N.I.T. opera 
per la Sicilia come per tu tte  le a ltre  regioni 
d ’Italia; l ’E .N .I.T§ per esempio, dispone di un 
certo num ero di uffici a ll’estero, le delegazioni 
E.N.I.T. a ll’estero ; non credo di sbagliarmi 
— mi ascolti onorevole Zizzo — quando affer­
mò che circa il 50 per cento del bilancio del- 
l ’E.N.I.T. è im pegnato per il m antenim ento 
degli uffici, delle delegazioni E.N.I.T. allo 
estero.

Non ho dati precisi, m a considerando da 
quello che costa il nostro ufficio di Roma, pos­
so a rriv are  a capire quanto  costano gli uffici 
e le delegazioni dell’E.N.I.T. a ll’estero. (In ter­
ruzione dell’onorevole Zizzo) Aspetti, m i lasci 
dire. Ora, se circa il 50 per cento del bilancio 
d e ll’E.N.I.T. è assorbito dai suoi uffici allo 
estero e dalle sue delegazioni, è evidente che 
alla spesa per queste delegazioni partecipa la 
Sicilia con una sua quota. Se noi vogliamo par­
lare di ripartiz ioni regionali, dobbiamo consi­
derare che gli uffici E.N.I.T. a ll’estero sono gli 
Uffici di tu tto  il turism o italiano com presa la 
Sicilia; tan to  è vero che in questi uffici, quasi 
perm anentem ente e g ra tu itam ente , noi dispo­
niam o di vetrine fìsse. P eraltro , l ’E.N.I.T., ad 
esempio, ha im postato la cam pagna pubblici­
ta ria  attraverso  docum entari tu ristic i a colo­
ri, ed ha compreso in tale program m a tu tte  le 
regioni d ’Italia  com presa la  Sicilia, compresa 

l la Calabria, com presa la  Puglia: due docu-
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mentali tu ris tic i per ogni regione d ’Italia, due 
anche per la  Sicilia. Ma il p roblem a non è di 
sapere se l ’E.N.I.T. p er caso, avendo sede a 
Roma, spende cinque-sei-dieci-venti m ilioni 
in più p e rd a  zona tu ristica  rom ana, di quan­
to non ne spende per la zona tu ristica  sici­
liana. Il problem a è diverso: una cosa è la 

I attività dell’E.N.I.T., a ltra  cosa è propaganda 
I turistica che una zona tu ristica, che ha la sua 

autonomia e la sua fisionomia peculiare, cioè 
la sua individualità, deve fare. Noi controlle­
remo l ’E.N.I.T.; ma, se noi dicessimo: « c’è lo 
E.N.I.T., non facciam o più  n ien te» , avrem m o 

Si perduto nel mondo la  nostra  voce; non a rriv e ­
rebbe più nel m ondo la  voce della Sicilia. La 
propaganda e la pubblicità tu ris tica  devono 
avere una ca ratteris tica  propria , una peculia­
rità, appunto per quelle ragioni che ho detto, 
appunto perchè deve raggiungere genti di­
verse, popoli diversi, appunto perchè deve 
creare stimoli diversi, richiam i diversi, sug­
gestioni diverse che si riferiscono all’am biente 
turistico, verso il quale si vuole spingere que- 

: sto movimento di uom ini e di spiriti.
Ecco perchè sarebbe fatale, sarebbe un sui­

cidio rinunciare a questa nostra  a ttiv ità  o fe r ­
marci, lim itandoci a dire: c’è l ’E.N.I.T.

Se l ’E.N.I.T. fa poco per la Sicilia rispetto  
a quello che po trebbe fare, accetto le vostre 
critiche e m i im pegno a guardare più a tte n ­
tamente e p iù  addentro, se è necessario, a 
queste cose; m a tu tto  ciò non può portare  alla 
conclusione di rid u rre  e m ette re  da canto la 
attività tu ristica e la pubblicità da p arte  dello 
Assessorato, cioè quella propaganda che ri- 

; • guarda l ’Isola e la zona tu ristica  siciliana.
Ho detto che rinunciarv i po trebbe apparire 

o essere in  realtà  un  suicidio; eppoi, tan to  lo 
onorevole Occhipinti, quanto  l ’onorevole Ma- 
rullo, hanno sottolineato l ’im postazione che lo 
Assessore alle finanze ha  voluto dare alla sua 
relazione di quest’anno, quando ha afferm ato 
che tre sono i grandi p ilastri dell’economia si- 

| ciliana: l ’agricoltura, l ’industria  e il turism o.
L’onorevole Occhipinti, con una leggera iro ­

nia, aggiungeva: vorrei che quelle d ich iara­
zioni non fossero solo dichiarazioni retoriche. 
Io non posso condividere l ’ironia dell’onore- 

i vole Occhipinti, m a posso condividere la  spe- 
ranza dell’onorevole Occhipinti.

Vorrei dire che, quando noi parliam o di 
scarsa disponibilità di fondi messi a disposi- 
zione del settore del turism o — e finora il pri- 
m° a criticare questa situazione sono stato io,

cioè l ’Assessore responsabile — dobbiamo sta ­
re  a tten ti, non dobbiamo riferirci solo ed 
esclusivam ente agli stanziam enti di bilancio 
nella rubrica del turism o (il che, quanto meno, 
sarebbe superficiale), m a dobbiamo conside­
rare, invece, gli investim enti in questo settore 
che il Governo ha predisposto attraverso  la 
sua attiv ità  legislativa.

Vi ho elencato m ia serie di disegni di leg­
ge che il Governo ha presen tato  all’Assemblea 
e che sono all’ordine del giorno o ancora in  
Commissione; ebbene, il Governo con questi 
disegni di legge ha im pegnato, a ttraverso  p ia­
ni pluriennali, per il settore del turism o, qual­
che cosa che supera gli 8miliardi di lire; il che 
non può essere considerato un  investim ento 
lim itato o un  investim ento trascurabile p e r­
chè 8m iliardi sono una cifra cospicua p er il 
bilancio della Regione. E d allora il Governo 
respinge l ’ironia dell’onorevole Occhipinti e lo 
invita, invece, nella sua qualità di P residente 
della Commissione parlam entare per il tu r i­
smo, a determ inare veram ente in Assem blea 
un clima di collaborazione e di interesse a tto r­
no a questi problem i, che possa portare  rap i­
dam ente, non dico all’approvazione — non ho 
mai preteso tanto —, ma, quanto meno, alla 
discussione in Assemblea dei rela tiv i disegni 
di legge.

Non è lecito, infatti, bloccare l ’a ttiv ità  di una 
am m inistrazione e poi chiam are responsabile 
quella am m inistrazione dì una pretesa in a tti­
vità. Non chiedo a ll’Assem blea di approvare 
i m iei disegni di legge, perchè l ’Assemblea 
può avere anche diversi pun ti di vista e io 
li rispetto, m a ho il d overe . di chiedere che 
l ’Assemblea li discuta. A me non interessa che 
siano approvati o bocciati, onorevole Zizzo, 
onorevole Occhipinti, onorevole Andò — in ­
tendo rivolgerm i a tu tti  i settori dell’Assem ­
blea — ; ben venga, se necessario, anche una 
bocciatura, se, a ttraverso  questa bocciatura, 
dovesse em ergere una diversa e nuova linea 
politica in questo settore, che possa orientare 
il Governo e m etterlo  in  condizioni dì p resen­
ta re  di nuovo e subito quei provvedim enti le­
gislativi capaci di affrontare il problem a e di 
risolverlo nel term ine più breve possìbile. Il 
m ale è quello di tenere ferm i questi disegni 
di legge in Commissione o di tenere incerto, 
indeciso, il Governo sulla loro sorte, di p a ra ­
lizzare l ’attiv ità , oltreché legislativa, anche 
am m inistrativa dell’ esecutivo. Em erga una 
una chiara linea politica dalla discussione in
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A ssem blea dei disegni di legge e tu tti  noi sa­
rem o lieti, tan to  i v incitori quanto  gli sconfìtti.

Ma c’è qualcosa che cam m inerà, che r ip re n ­
derà il suo cam m ino e questa qualcosa si chia­
m a turism o siciliano. (A pplausi al centro )

L ’onorevole Occhipinti ha anche afferm ato: 
non sem bra che l ’Assessorato sia tecn icam en­
te  attrezzato; poi ha precisato che i funziona­
ri non sono tecnici. Posso essere d’accordo sul­
la prim a tesi, non posso esserlo per la seconda.

A ll’Assessorato abbiam o pochissim i funzio­
nari, m i personale di concetto che si aggira 
circa sulle 18-19 unità; l ’E n te del turism o di 
Palerm o ne ha circa quaran ta. Mi spiace che 
l ’onorevole O cchipinti non ci sia: circa 18-20 
un ità  o ltre  il personale d ’ordine e il personale 
esecutivo. L ’Assessorato per il turism o pog­
gia su tre  funzionari che sono i tre  capi di d i­
visione, e tu tto  ciò che si è fatto , anche se 
m eritevole di qualche critica — onorevoli col­
leghi, sappiatelo — si deve a questi tre  fu n ­
zionari, destinati, l ’uno, al setto re del turism o, 
l ’altro  al settore dello spettacolo e dello sport 
e l’altro  al settore della propaganda e della 
pubblicità; essi hanno tenuto  in piedi l ’Asses­
sorato non solo con la loro capacità tecnica 
e am m inistrativa, m a anche con la loro ap ­
passionata dedizione ai problem i del turism o, 
perchè sono uom ini che questi problem i v i­
vono da qualche decennio.

Questo sia chiaro; sarei veram ente  colpevo­
le se volessi d istinguere da questo banco la 
responsabilità m ia da quella che è la respon­
sabilità del mio ufficio e dei miei collaborato­
ri: sarei ingeneroso o ltre che colpevole.

D ’accordo, invece, con l’onorevole Occhi- 
p inti: l ’Assessorato non è tecnicam ente a ttre z ­
zato, come dovrebbe essere un  assessorato per 
ih  turism o; al riguardo m i richiam o a ciò che 
ho detto in precedenza. Noi sappiam o come 
risolvere questo problem a, m a forse è orm ai 
ta rd i per questa legislatura. Ho detto  òhe il 
turism o ha bisogno di una m aggiore autono­
m ia am m inistra tiva — ne parlo  con tran q u il­
lità, con serenità, quasi di cose che possano r i­
guardare altri — ; il turism o ha bisogno di 
una organizzazione; l ’Assessorato ha bisogno 
della collaborazione collaterale di un en te t i ­
po E.N.I.T., il quale possa m uoversi con m ag­
giore dinam ismo e con m aggiore autonom ia in 
questo campo. Potrem m o discutere su questo 
argom ento, m a — ripeto — , in  sede politica, 
lo accenno solo perchè non si dica che l ’Asses­
sore non ha avvistato il problem a.

Lo sapete quante persone compongono ma­
teria lm en te  la redazione della riv ista  « Sici­
lia »9 Due persone e una dattilografa. Questi 
sono m iracoli, onorevole Occhipinti, miracoli 
che non m eritano  le sue critiche. E veniamo, 
ritorniam o, anzi, al villaggio turistico, che rap­
presen ta  un  pò il centro, il fulcro, della di­
scussione di questo bilancio.

R ingrazio l ’onorevole Occhipinti, l ’onore­
vole M arnilo e l ’onorevole Zizzo per i loro in­
terven ti, anche se diversi dì tono, anzi appun­
to perchè sono diversi di tono. In  sostanza, sì 
è detto : le tariffe del villaggio turistico  sono 
elevate; esse rappresen tano  una deviazione ri­
spetto alla legge. Poi si è aggiunto da parte 
dell’onorevole O cchipinti: forse una  ragione 
è anche da ricercarsi n e ll’elevato canone che 
la Regione ha  richiesto. E l ’onorevole Ausiel- 
lo dal suo banco ha assentito: veram ente la 
Regione ha esagerato.

Vi debbo dire francam ente, onorevoli col­
leghi, che io desideravo che in  Assem blea si 
dicesse proprio questo. Io preferisco che mi 
venga fa tta  questa  im putazione politica an­
ziché una im putazione m orale. Voi sapete 
che la società Z agara aveva avuto  precedenti 
rapporti con la Regione, ma appunto  p e r que­
sto io ho voluto che la convenzione non si 
prestasse ad  equivoci, non si riallacciasse a 
precedenti nei riguard i della Regione e nei 
riguard i m iei personali.

Le devo dire, onorevole Zizzo, che già qual­
che giornale aveva accennato — col solito si­
stem a del « si dice » del « si apprende » del 
« sarà vero? » — che la Regione siciliana, che 
l ’onorevole Assessore al turism o D ’Angelo 
aveva consentito ad una società p rivata  una 
grossa speculazione sul villaggio turistico  di 
Taorm ina concedendolo gratis in gestione.

Ebbene, sono lieto di dirle in questa sede 
che non solo il villaggio turìstico  non è stato 
dato gratis in gestione ad alcuno, m a che e 
sta ta  s tipu la ta  soltanto una convenzione tem­
poranea della d u ra ta  di tre  mesi, che è sca­
du ta  il 15 ottobre e che è sta ta  prorogata fino 
al 15 novem bre, convenzione provvisoria a 
ca ra ttere  sperim entale, la quale è gravata di 
un canone m ensile di lire 500mila, pari a 6 
m ilioni Fanno.

L ’Assessore al turism o te rrà  conto di quello 
che è stato detto  in A ssem blea a questo ri­
guardo; ne te rrà  conto proprio nel momento 
in cui stud ierà la definitiva convenzione da 
stipularsi con la società che ha gestito finora
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il villaggio o even tualm ente con u n ’a ltra  so­
cietà che potrebbe p resen tarsi alla ribalta. 
Questo sop ra ttu tto  mi in teressava dire.

E ’ vero che il sistem a di gestione del v illag­
gio di Taorm ina — lo dico con tu tta  tran q u il­
lità — non può consentire l ’ingresso di quel 
turismo sociale m edio di cui abbiam o parlato. 
Perfettam ente vero. Però questo problem a — 
lei lo sa, onorevole Zizzo, anche perchè avrà 
certam ente seguito la stam pa — è stato  m ol­
to dibattu to ; ed è discutibile ancora oggi se 

I non convenga, invece, continuare a destinare 
il villaggio di Taorm ina ad un turism o, non 
dico di grande qualità, m a ad un turism o m e­
dio. 4mila lire al giorno di pensione ra p p re ­

si sentano m eno di...
.

1 ZIZZO. Qualcuno ha parla to  di 8mila lire 
al giorno.

| -
D’ANGELO, Assessore delegato al turism o

ed allo spettacolo. Onorevole Zizzo, ha fatto  
bene ad in terrom perm i perchè stavo per d i­
m enticare che anche su questo dovevo qualche 
risposta. In tanto , 4mila lire di pensione ra p ­
presentano un costo inferiore a quello degli 
alberghi di prim a categoria; quindi non si può 
parlare di lusso. Lei ha detto  che qualcuno ha 
pagato anche 8mila lire. Questo qualcuno fo r­
se non ha letto  ciò che stava scritto  nel conto; 
perchè, se, per caso, invece di fare  colazione o 
pranzo al ristorante, va a fare colazione o p ra n ­
zo in terrazza, dove c’è un  night club e la o r­
chestra e si balla fino alle due o alle tre  di 
notte, evidentem ente costui usufruisce di una 
prestazione che è assurdo pensare sia inclusa 
nel costo, nel prezzo, di una norm ale pensione. 
Questo sarebbe troppo comodo.

Non contesto neanche che qualche infrazio­
ne, qualche abuso, onorevole collega, sia av­
venuto; le confesso anche che la nostra sor­
veglianza in questo periodo di esperim ento 
non è stata  eccessiva e continua, anche p e r­
chè c’era un problem a di fiducia generale, che 
si doveva creare fra  noi e la gestione, e che 
noi dovevamo valu tare. Ma non creda che per 
qualsiasi gestore, questo o altro, le cose pos­
sano continuare così. Al riguardo le do la più 
ampia com pleta e assoluta assicurazione.

Quindi, n iente gestione g ra tu ita  per il v il­
laggio di Taorm ina. Stiamo studiando delle 

formule nuove, diverse, insiem e all’Assesso­
re alle finanze, le quali, nel garan tire  la Regio­
ne, potranno offrire al gestore la possibilità

di gestione attiva  anziché passiva come fino 
a questo m om ento è avvenuto, senza com pro­
m ettere  molto le finalità del villaggio turistico 
di Taorm ina.

ZIZZO. Un compromesso c’è già al villag­
gio di Taormina.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettacolo. In  che senso?

ZIZZO. Noi non abbiam o raggiunto  le fi­
nalità che ci eravam o proposte.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turism o  
ed allo spettaclo. Delle finalità ne discuterem o, 
onorevole Zizzo, quando avrem o ultim ato il 
program m a previsto dalla legge; allora le po­
trò  dim ostrare che l’aver dato a quel villaggio 
un carattere  di im pianto-pilota leggerm ente 
diverso da tu tti  gli altri favorirà lo sviluppo e 
l ’esatta impostazione degli a ltri im pianti che 
sorgeranno in  Sicilia.

Gli ostelli della gioventù, come ho già d e t­
to, sono quasi tu tti u ltim ati. F ra  qualche gior­
no saranno pronti quello di S iracusa e quello 
di Agrigento; ne abbiamo costruito nove in 
tu tta  l’Isola. E ’ vero che qualcuno, fino a que­
sto momento, è rim asto inoperante, m a noi ab ­
biamo atteso che fossero u ltim ati tu tti, p e r­
chè potessimo organizzare un  circuito regio­
nale per garan tire  la funzionalità di questi im ­
piantì. Questi sono im pianti che veram ente 
possono servire al turism o popolare, al tu r i­
smo di massa; e noi abbiam o tu tta  la buona 
volontà di increm entarli.

Onorevole Cefalù, io la ringrazio per il suo 
intervento, che è stato obiettivo, preciso, ol­
tre  che privo di qualsiasi asprezza polemica; 
il che vuol dire che, quando si discutono p ro­
blemi obiettivi, ci si può incontrare al difuorì 
di qualsiasi orientam ento o prevenzione po­
litica.

Ha detto l ’onorevole Cefalù: molto si è fa t­
to in m ateria di turism o; molto, moltissimo re ­
sta da fare. Siamo d ’accordo. Poi ha aggiunto: 
poche carovane vengono in Sicilia perchè — 
egli stesso ha dato la risposta — m anca l ’a t­
trezzatu ra  ricettiva, m ancano le strade, gli 
aeroporti, etc..

Mi consenta dì convenire con lei su queste 
ragioni, ma mi consenta di correggere la sua 
affermazione nel senso che non sono soltanto 
queste le ragioni e non sono le più im portanti.

Resoconti, f. 1354 (700)
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Ce n ’è una di im portanza prem inente: la R e­
gione siciliana, l ’A ssessorato — che ha operato, 
onorevole Cefalù, più di quanto  non possa es­
sere d im ostrato da questa trib u n a ; e bisogna 
andare un  pò fuori della Sicilia per vedere 
quale è stata  l ’opera di penetrazione che ab ­
biam o fa tto  — l’Assessorato ha  m ancato  fino 
a questo m om ento, e m anca tu tto ra , di una 
sua organizzazione paralle la  a ca ra tte re  com ­
m erciale. Se l’Assessorato per il turism o po tes­
se contem poraneam ente essere una  grande 
agenzia di viaggio, e operare nel mondo co­
m e opera una agenzia di viaggio, lei si accor­
gerebbe che le cose m uterebbero  su ll’istante.

Ma qui torniam o al vecchio discorso, ed è 
questo un  problem a che noi stiam o studiando 
e deve essere ancora studiato  perchè è m olto 
delicato. Però, io le voglio dire una cosa: ho 
accennato alla in iziativa C.I.A.T., al « N astro 
d ’oro », al « N astro del sole ». Ho detto  che si 
tra tta  di u n ’iniziativa im portan te non solo per 
i nuovi collegam enti tu ris tic i che si sono re a ­
lizzati in Sicilia, m a anche per la sua azione 
di propaganda. In  questa sede voglio aggiun­
gere qualche cosa di più: l ’in iziativa è im por­
tan te  perchè abbiam o legato al turism o sicilia­
no questa organizzazione di trasp o rti tu ristic i 
che è a sua volta collegata con la  C.I.T.. E la 
abbiam o legato solidam ente, saldam ente, a t­
traverso  due servizi giornalieri di grande r i ­
lievo che im portano investim enti di 200milio- 
ni di lire, spese vive, cioè, per 200milioni di 
lire (ogni pullm an, in tan to , costa lòm ilìoni e 
ne occorrono 10 per i servizi accennati). Aver 
legato — dicevo — , attraverso  investim enti di 
questo tipo e di questo volum e, la C.I.A.T., e 
quindi la C.I.T., al turism o siciliano, significa 
avere capovolto a nostro vantaggio un  a tteg ­
giam ento della C.I.T., una delle compagnie, 
delle agenzie di viaggio più im portan ti che ci 
siano oggi in Italia; atteggiam ento che fino ad 
ieri non dico era stato negativo nei nostri r i ­
guardi, m a com unque — non ho pau ra  di d ir­
lo; l ’ho detto nella conferenza dei traspo rti 
alla presenza del m inistro  M attare lla  e del D i­
re tto re  generale — si poteva quanto meno 
considerare passivo.

Essere riusciti a legare a noi la C.I.T. signi­
fica aver indirizzato a nostro vantaggio ed a 
nostro favore tu tta  l ’a ttiv ità  di propaganda e 
di organizzazione che la C.I.T. esercita in  tu t ­
te  le parti del mondo. Forse questo è il m ag­
giore successo del turism o siciliano in  questo 
anno. Ad esso dobbiamo aggiungere — e ne
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voglio p arla re  in A ssem blea — l ’in iziativa co­
raggiosissim a ed originalissim a, anche questa 
unica in  Europa, di u n  p rivato  che non ha 
chiesto m ai una lira  alla Regione, che non ha 
chiesto incoraggiam ento e q u a ttrin i a nes­
suno...

ZIZZO. Serva di insegnam ento.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo  
ed allo spettacolo. E d appunto  per questo lo 
cito qui, onorevole Zizzo. Mi riferisco al si­
gnor V ittorio  M aggiore che dispone di un  nu ­
m ero notevole di autom obili, a ttrav erso  le 
quali esplica dei servizi di traspo rto  che col­
legano tu tti  i cen tri della S icilia e delle quali 
ciascun cittadino può usu fru ire  anche per il 
solo viaggio di andata ; quando arriva  a desti­
nazione lascia la m acchina in garage e se ne 
va a casa con le m ani in  tasca. Questo servi­
zio, o ltre ad essere u tile  per il m ovim ento nel­
l ’in terno  dell’Isola, d iventa veram en te  condi­
zionante per lo sviluppo turistico  dellTsola. E 
quando apprendo — come ho appreso in  que­
sti giorni — che questo ta le  M aggiore vuole 
adesso sa ltare  lo S tre tto  per andare  a Roma e 
andare a dire ai tu ris ti che si trovano  a Roma: 
m ette te  da p arte  il treno  e l ’aeroplano, qua 
c’è la m ia m acchina, io vi porto a Napoli, lì vi 
m etto  sul piroscafo, poi scendete a Palerm o e 
trovate di nuovo la m ia m acchina che vi porta 
dove voi volete, per poi rip o rta rv i a Palermo, 
rim ette rv i sul piroscafo per rip o rta rv i a Ro­
ma, io vi dico che già il fa tto  che si sia messa 
in m ovim ento questa iniziativa, che dei pri­
vati investano dei m ilioni in  questo settore, 
indica che l ’avvenire del turism o siciliano non 
è nero così, come noi pensiamo, e che giorni 
non dico di euforia, m a certam ente migliori 
per noi si preparano.

Ora, devo affrontare l ’argom ento della gra­
ve situazione dell’aeroporto di Palerm o. E’ 
una situazione m olto grave, onorevole Cefalù. 
Io l ’ho denunciata l ’anno scorso da questa tr i­
buna. Non ho adesso elem enti’per potere con 
completezza illu stra re  lo stato  di questa p ra­
tica, perchè non si appartiene solo ed esclusi­
vam ente alla m ia responsabilità; però le deb­
bo dire che non solo a ttraverso  le mie dichia­
razioni dell’anno scorso all’Assem blea, che 
furono chiare ed inequivocabili, m a a ttrav er­
so contatti e sollecitazioni che io ho fa tto  sia 
qui, sia in  sede rom ana, tu tto  ciò che era pos­
sibile fare  è stato fa tto ; e spero che questo
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problema im portan te en tri presto  nella fase 
della risoluzione.

Problem a della rice ttiv ità : anche qui gli 
onorevoli O cchipinti e Cefalù si sono trovati 
d’accordo; però, l ’onorevole O cchipinti ha d e t­
to: andate cauti, non dram m atizzate sul p ro ­
blema ricettivo. Non credo che si sia d ram ­
matizzato e che ci sia da dram m atizzare in 
questo settore. Se dovessimo dire: « la s itua­
zione rice ttiva  è m igliorata oggi rispetto  agli 
anni precedenti, ferm iam oci », credo che com­
m etterem m o lo stesso erro re prospettico che 
ha commesso e che continua a com m ettere lo 
onorevole N icastro quando dice: « ferm iam oci 
con la propaganda e con la pubblicità ». Non 
bisogna ferm arsi m ai in questo settore. Si 
tratta  di m odificare indirizzo, di indirizzare 
in un modo o n e ll’altro  la nostra  spesa, non 
di ferm arci.

Così, anche se discutibile può essere il punto 
di vista dell’onorevole Occhipinti, il quale so­
stiene che l ’« Hotel des Temples » sia da b u t­
tar giù e che al « Castello H utveggio » debba 
provvedere l ’in iziativa p rivata , tu ttav ia  que­
ste cose le discuterem o ed approfondirem o 
quando sarà il m om ento di discutere il relativo 
disegno di legge in Assemblea. Una cosa è 
cèrta, e cioè che il problem a della m edia r i ­
cettività in Sicilia, degli alberghi di seconda 
e terza categoria dei grossi centri com unali 
non si può considerare risolto nè avviato a 
soluzione, perchè i 70 e più alberghi creati 
con il fondo di solidarietà sono ben poca cosa 
rispetto agli obiettivi che ci attendono.

Allora, a ltro  che dram m atizzare! Bisogna 
cominciare ad d irittu ra  in  questo campo. Q uin­
di, anche in  questo setto re non farei discrim i­
nazioni fra  gli in terven ti della Regione a t­
traverso .finanziamenti e quelli a ttraverso  spe­
se d irette: l ’im portan te è che noi in terven ia­
mo e in terverrem o laddove sarà necessario 
veramente in tervenire.

Per quanto riguarda l ’albergo di P etralia, 
onorevole Cefalù, le dichiaro senz’altro  — e 
non per farle  piacere o per atto  di cortesia 
verso di lei — che l ’elem ento condizionante 
dello sviluppo delle M adonie è la creazione di 
un mìnimo di a ttrezza tu ra  ricettiva a P etra lia  
Sottana, che costituisce il centro e la base del 
massiccio delle M adonie. Ma non esistono in 
atto leggi che m i possano consentire di in te r­
venire.

Si possono seguire due form ule per la  riso­
luzione di questo problem a — ed io sono di­

sposto a seguire l’una o l ’a ltra  secondo quanto 
l’A m m inistrazione com unale o la « P ro  loco » 
o altri organi com petenti ritengano p re feri­
bile — : o finanziam enti da dare ad un ente, 
col conseguente onere di canone d ’am m orta­
m ento; oppure anche, se necessario, se voi in ­
teressati lo volete, in terven to  d iretto  della R e­
gione.

. P etra lia  è u n  centro povero ed è difficile 
che il Comune, o anche un privato, possano af­
fron tare una spesa che sarà p iuttosto  ingente 
se veram ente di quell’albergo, che si trova in 
una posizione tan to  singolare, vogliamo fare 
un  albergo degno e capace di richiam are il tu ­
rismo in terno  e straniero. Il Governo è dispo­
sto anche ad in terven ire  d irettam ente; anzi 
non ho nessuna preoccupazione di dichiarare 
che, per mio conto, se le leggi cui ho accenna­
to saranno approvate presto il prim o problem a 
che bisogna affrontare decisam ente è riso l­
vere è proprio quello di P e tra lia  Sottana.

Lo stesso dicasi per le isole Eolie di cui ha 
parla to  l ’onorevole M arnilo. Io non illustrerò  
qui il fascino, la bellezza selvaggia e la  po­
sizione felice di queste isole, nel cuore del M e­
diterraneo, l ’incanto dello stesso orrido, il co­
lore del m are, le grotte, il mito, la poesia; lo 
ha fatto  l ’onorevole M arnilo. Io sarò più fred ­
do, più glaciale nelle m ie dichiarazioni. Cono­
scevamo la bellezza di queste isole. Anzi c’è 
di più: già m i moto spontaneo di turism o si è 
determ inato verso le Eolie, dove nel mese di 
agosto si vive un pò alla buona, ci si accampa 
nei cortili delle case d is tru tte  o spaccate dai 
terrem oti, sulle spiaggie, si passano le notti a 
far le scalate ai vulcani e poi si dorm e di gior­
no. Un turism o, così, alla ven tu ra ; le isole 
Eolie hanno esercitato un  loro particolare r i ­
chiamo che ha  superato ad d irittu ra  lo stesso 
richiamo della propaganda e della pubblicità 
che abbiamo fatto. A ppunto per questo noi 
avevamo presentato un disegno di legge al 
riguardo.

Non voglio ripeterm i, onorevoli colleghi, m a 
ancora una volta rivolgo un  sollecito all’As­
semblea. Devo aggiungere che proprio alle 
isole Eolie abbiamo destinato grossi investi­
m enti della Cassa del Mezzogiorno. Non mi 
soffermo su questo argom ento perchè certa­
m ente l ’onorevole M arnilo ne è a conoscenza. 
Anche per quanto riguarda la panoram ica di 
Messina, l’onorevole M arnilo può avere la mia 
assicurazione. Potrei render noto quanto è 
stato già speso e dire che quell’opera non re ­
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ste rà  incom piuta certam ente, perchè u n ’ope­
ra  di quel genere non può rim anere incom ­
pleta.

Qualche breve replica sul setto re dello sp e t­
tacolo e del teatro , ed ho finito. L ’ho detto  fin 
dal prim o anno: non credo che la politica dei 
contribu ti possa essere considerata una  poli­
tica seria per l ’increm ento  del tea tro  in  Sicilia. 
A ppunto per questo ho p resen tato  un  anno e 
mezzo fa il disegno di legge istitu tivo  del pic­
colo teatro  di Sicilia. Discutiamolo, amici miei, 
modifichiamolo, m a arriviam o a delle conclu­
sioni. Io ritengo che, a ttraverso  quella legge, 
possano essere raggiunte tu tte  le finalità a r ti­
stiche, sociali, pedagogiche, di propaganda, che 
noi ci riprom ettiam o: possiamo passare dallo 
spettacolo di élite  — parlo di élite  nel campo 
della cultura, perchè non mi in teressa e non 
mi ha mai interessato l’a ltra  élite  — allo sp e t­
tacolo a finalità pedagogiche educative, a ca­
ra tte re  popolare per le masse. E ’ un  com ples­
so che sarà della Regione, a disposizione della 
Regione, e la Regione lo po trà  im piegare, lo 
po trà m anovrare come vorrà.

Anche p er la lirica va benìssim o ciò che è 
stato detto: disciplinare meglio tan to  i p ro ­
gram m i quanto i cosiddetti giri. D ’accordo, 
onorevole Zizzo ; nessuna pregiudiziale per 
quel che lei ha detto. So che l ’onorevole Oc- 
chipinti ha presen tato  mi ordine del giorno 
perchè l’Assem blea inviti il Governo ad a t­
tu a re  tu rn i per tu tti  i cen tri dell’Isola per 
questo tipo di m anifestazioni. D ichiaro subito 
che il Governo è incondizionatam ente favore­
vole.

Poi c’è il problem a del cinema, un grosso 
problem a. L ’onorevole Occhipinti — m i spiace 
che sia assente— ha fa tto  qualche constatazio­
ne am ara a proposito della « legge cinem a», 
am ara dal punto  di vista m orale; e io potrei 
anche condividerla. Ma la v e rità  è che quando 
in Assem blea e fuori si crea, credendo di 
crearla solo per gli altri, u n ’atm osfera di so­
spetto e di diffidenza per tu tto  ciò che si fa, 
poi tu tti, a qualsiasi settore apparteniam o, fi­
niamo col resta re  v ittim e di queste atm osfere 
di sospetto che noi stessi abbiam o creato. Io, 
invece, non ho complessi di in ferio rità  e an ­
che quando queste atm osfere di sospetto ave­
vano invaso gli am bienti di quest’Assemblea, 
ho parlato  chiaro in  sede di Commissione e ho 
detto  chiaram ente il mio pensiero su quella 
proposta di legge che ho considerato per quel 
che è e per quel che può produrre  per la

Sicilia, ind ipendentem ente dal suo p resen ta­
to re  o dalle intenzioni del suo presentatore
0 degli altri.

Credo di potere afferm are, anzi, che la  di­
fesa da m e fa tta  di quella proposta di legge in 
sede di Commissione sia stato  uno dei mag­
giori elem enti di sp ìn ta per m andarla  avanti.
1 resoconti parlam en tari ne fanno fede. Si 
debbono guardare  le cose per quel che sono 
e non per quello che vorrebbero  essere. Ecco 
perchè sono stato  e sono apertam en te  e chia­
ram en te  favorevole alla « legge cinem a ».

P er quanto  riguarda lo sport, è stato  unani­
m em ente riconosciuto che abbiam o fatto , e 
bene, tu tto  ciò che ci è stato  possibile. Anche 
in questo campo si sono fa tti m iracoli. Si pensi 
allo stanziam ento di bilancio, si pensi al costo 
di alcune — sono tre  o qu attro  — m anifesta­
zioni che hanno incontrato  la unanim e ade­
sione di tu tti  voi. Di più non era possibile fare 
con i mezzi a disposizione.

Onorevoli colleghi, non credo che ci sia altro 
da dire. C’è solo da rivedere un problem a di 
responsabilità  comune di Governo, di Com­
m issione e di Assem blea, ciascuno nella pro­
pria com petenza. Io mi auguro che, spentasi 
in quest’A ula l’eco della polem ica politica che 
tu tti  ci prende, si possa ritro v are  atto rno  a 
problem i, che sono squisitam ente tecnici ed 
am m inistrativ i, quella un ità  di in tenti, quello 
am ore per le nostre  cose che deve essere co­
m une, perchè questa Assem blea possa conti­
nuare a rapp resen ta re  la grande certezza e la 
grande speranza del popolo siciliano. Io at­
tendo, come tu tti  voi, lo sbocciare della bella 
prim avera del turism o siciliano; ma, onorevo­
le Occhipinti, anche se non sarò il g iardinie­
re  fortunato , ricordi bene che i f ru tti  della 
prim avera, di tu tte  le prim avere, sono il pro­
dotto dell’au tunno che ha accolto il seme e 
dell’inverno che lo ha m aturato . (V iv i ap­
plausi e congratulazioni dal centro e dalla de­
stra)

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  il re­
latore di m aggioranza, onorevole Andò.

ANDO’, relatore di maggioranza. Onorevoli 
colleghi, dopo l’esauriente relazione dell’As­
sessore, onorevole D ’Angelo, io non avrei gran 
che da aggiungere alla mia relazione scritta 
di m aggioranza. L ’onorevole Assessore ha po­
sto l ’accento sui pun ti principali della politica 
tu ristica in Sicilia; ha risposto esaurientem en-
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te alle critiche avversarie; ha  detto  quali so­
no le iniziative che egli si propone di portare  
in Assemblea. Io, pertan to , anche perchè 
malora prem unì, il tem po stringe, mi lim i­
terò sem plicem ente a porre l ’accento su una 
questione che ritengo di ca ra ttere  v itale, b a ­
silare. Su di essa m i sono in tra tten u to  nella 
relazione di m aggioranza, su di essa si è in ­
trattenuto lungam ente ed efficacemente l ’o­
norevole Assessore,' su di essa si sono in tra t­
tenuti anche alcuni oratori di m aggioranza; 
ed io ritengo di dovere term inare  la mia re la ­
zione di m aggioranza ponendo l’accento sulla 
necessità che la propaganda sia intensificata 
piuttosto che ra llen ta ta . Ritengo mio dovere 
sottolineare questa esigenza perchè l ’opposi­
zione ha assunto un atteggiam ento che mi 
sembra pericoloso per il turism o in Sicilia.

Sono dei pun ti di vista, naturalm ente , di 
carattere tecnico, perchè non c’è uno spunto, 
un motivo politico in questo divario di a tteg ­
giamenti; ma, onorevoli colleghi, gli argom en­
ti prospettati in modo partico lare dall’A sses­
sore, credo siano decisivi. B asterebbe rileva­
re che la propaganda non giova soltanto per 
attrarre i tu risti, i forestieri, m a anche per 
sostenere la concorrenza delle a ltre  zone tu ­
ristiche. B asterebbe dire che proprio nella zo­
na di Taorm ina, che è zona essenzialm ente 
turistica, vediam o nei pun ti di transito  i ca r­
telli della Val d ’Aosta che cercano di indiriz­
zare, di convogliare, e direi anche, di d iro ttare  
le correnti turistiche. La propaganda a ltru i 
viene fa tta  in  casa nostra.

Ma si dice dall’opposizione: c’è la p ropa­
ganda che fa lo Stato, contentiam oci di quel­
la. Se si vuole dire che la nostra propaganda 
non può essere sostitu tiva della propaganda 
dello Stato, questo è perfettam ente esatto: la 
nostra propaganda ha un ca rattere  ed una 
funzione in tegrativa. Ma noi dobbiamo gio­
varci di questa situazione di privilegio, della 
nostra possibilità di increm entare l ’apporto 
che dà lo Stato, per o ttenere una posizione 
di vantaggio rispetto  alle altre  zone turistiche. 
Questa posizione di vantaggio non possiamo e 
non dobbiamo perderla.

L’Assessore poi ha posto l’accento su quel­
lo che egli chiama, nelle conversazioni p riv a­
lo, il suo dram m a: il dram m a della lentezza 
con la quale i progetti di legge passano a t tra ­
verso le commissioni e tardano  ad arrivare  
ah ’Assemblear E ffettivam ente anch’io sento di

essere solidale in questa sua giusta lagnanza 
contro un andazzo che toglie la  possibilità di 
v ita dinam ica a ll’a ttiv ità  dell’Assessorato per 
il turism o. Mi riferisco, così, per fare un esem ­
pio, al progetto  di legge su ll’a ttrezza tu ra  tu r i­
stica di Taormina, legge che la città di T aor­
m ina a ttende ansiosam ente perchè potrebbe 
giovare all’increm ento e al potenziam ento del 
turism o. Questo progetto di legge da diciotto 
mesi si trascina in Commissione e da tre  mesi 
è ferm o in attesa che il re la tore consegni la 
relazione da rim ettere  all’Assemblea.

Mi associo anch’io alle sue lagnanze, al suo 
accoramento, onorevole Assessore, ed ai suoi 
incitam enti, acciocché questi inconvenienti 
vengano elim inati.

Infine, onorevoli, si è parlato  di cinema. Si 
sono m anifestate aspirazioni, aspettative, si 
sono avanzate proposte che vanno un  po’ p ren ­
dendo forma; e noi non possiamo che ausp i­
care che l ’industria cinematografica possa ave­
re un suo deciso avvio in Sicilia. Ho voluto 
accennare al cinema non per questa attiv ità  
in  fieri, ma perchè, proprio in questi giorni, si 
svolge in Sicilia u n ’attiv ità  per la ripresa di 
qualche film nelle nostre zone; ancora una 
volta la Sicilia diventa, vorrei dire, teatro  di 
posa per dei film nazionali che poi co rreran ­
no per le vie del mondo. Ebbene, io da que­
sta Amia desidero rivolgere un appello ai p ro ­
duttori, ai cineasti, a tu tti coloro i quali si in ­
teresseranno della rip resa dei films in Sicilia, 
che una buona volta non colgano soltanto gli 
aspetti deteriori della nostra Isola. Ogni popo­
lazione ha i suoi aspetti deteriori, ma non col­
gano soltanto questi per la Sicilia; si sappia 
anche cogliere lo spirito, l’anim a del nostro 
popolo (applausi), si sappia soprattu tto  in te r­
p re tare  quello che è lo spirito, l ’animo sici­
liano, obiettivam ente. In altri term ini, si guar­
di non soltanto cogli occhi, si guardi col cuore, 
si guardi con l ’animo, così si farà opera m eri­
toria per la Sicilia, ma soprattu tto  per l ’I ta ­
lia. (Applausi dal centro e dalla destra)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re ­
latore di m inoranza, onorevole Nicastro.

NICASTRO, relatore dì minoranza. Mi r i­
m etto alla relazione scritta.

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parlare, per u l­
timo, in sede di discussione generale, l ’ono-
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revoìe D 'A htoni.

TOCCO VEPDUCI PA O LA , Ma non è 
chiusa la discussione?.

D ’ANTONI. Se le dispiace, rinuncio.

PRESID ENTE. Abbiam o chiarito  che la d i­
scussione generale è unica; l ’abbiam o d iv i­
sa per settori, m a è unica e si chiude quando 
si vota il passaggio a ll’esame degli articoli. 
Quindi, non avevo nessuna difficoltà ad ac­
ce tta re  la rich iesta de ll’onorevole D ’Antoni, 
pervenu tam i ieri, di p arla re  in sede di discus­
sione generale.

NICASTRO. relatore di m inoranza. Il Go­
verno è rappresen ta to  soltanto dall’onorevo­
le D’Angelo.

PRESID ENTE. Onorevole D ’Antoni, ha fa ­
coltà di parlare.

D ’ANTONI. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, ho letto  le relazioni di m aggioranza 
e di m inoranza sul bilancio ed ho ascoltato con 
in teresse ed attenzione la m aggior p arte  dei 
vostri discorsi. Ho riscontrato , sia nelle  re la ­
zioni che nei discorsi, il ripetersi monotono, 
stanco e ta lvo lta  sfiduciato di istanze fon­
dam entali, avanzate ila  tem po dai v ari g ru p ­
pi politici, che non hanno trovato  e non tro ­
vano rispondenza nelle in iziative e nella p ra ­
tica del Governo.

Scarsi gli in te rven ti della m aggioranza, che 
non hanno recato alcun serio contributo di 
critica costru ttiva, se si escludono i due d i­
scorsi degli onorevoli Fasino e Lo M agro, 
degni di attenzione, sopra ttu tto , per ta lune 
affermazioni di ca ra tte re  economico-politico. 
N um erosi gli in terven ti dell’opposizione. T a­
lun i degni di studio e di esame per la serietà 
dell’indagine e della critica obiettiva, a ltri 
per le esigenze politiche che hanno posto d in ­
nanzi la coscienza dell’A ssem blea e del Go­
verno.

Da tan ta  ricchezza e varie tà  di discorsi si 
coglie viva e chiara una nota di insoddisfa­
zione, di m alessere, d ’incertezza, come di chi 
v iva alla giornata, di ripieghi e di im previsti, 
come di chi affidi i suoi voti ed i suoi biso­
gni alle speranze ed alle delusioni, senza una 
m eta certa, che incoraggi a proseguire, sen­

za neppure la visione com une di quegli er­
ro ri e di quelle deficienze, che, r iten u ti tali, 
debbano con ferm ezza e con certezza combat­
tersi.

In questa atm osfera grigia e desolante, ri­
su ltato  di una p ratica politica — abile, dicono 
talun i, rovinosa e povera, afferm o io, se in­
tesa come v ita  e storia di u n ’A ssem blea e di 
un Governo — la discussione sul bilancio è 
servita, ciononostante, ad ag itare  le acque 
.morte dell’Assem blea, che pareva e pare sot­
to certi aspetti d ivenu ta  una palude.

L ’inquietud ine ed il disagio d im ostrati dal­
l ’A ssem blea in questa im portan te sessione, le 
critiche radicali del Blocco del popolo, tro­
vano la loro lon tana origine e la  loro giusti­
ficazione, ne ll’artificiosa e, direi, innaturale, 
form azione di questa m aggioranza e di que­
sta G iunta, per le quali, necessariam ente, lo 
onorevole Restivo, illu stre  m edico omeopa­
tico, ha dovuto ado ttare  un m etodo di cura e 
di governo corrispondenti.

Eravam o nel vero, quando nel lontano 1951, 
preoccupati, soltanto, della difesa dell’auto­
nom ia e degli in teressi del popolo siciliano, 
lam entavam o la composizione di questo Go­
verno, che, p u r avendo tu tti  i ca ra tte ri della 
provvisorietà, l’ab ilità  dell’onorevole Restivo 
è riuscita a fa re  sopravvivere per o ltre tre 
anni, con tan to  pregiudizio e danno per la 
nostra  Regione.

Non so se n e ll’intim o della sua coscienza 
l ’onorevole Restivo possa sentirsi pago e sod­
disfatto  della sua opera o se ne avverta  la 
fallacia e la pochezza. C erto è che l ’edifìcio, 
da lu i con tan ta  sagacia costruito, fa crepe 
da tu t ti  i la ti e m inaccia dì cadere sulle sue 
stesse spalle, che non sono le spalle di un 
Sansone.

R iuscirà anche, stavolta, con il suo m ate­
riale  malconcio, a tu ra re  buchi e falle e a con­
segnare alla nuova leg islatura una casa cosi 
am m agagnata ed in rovina? La risposta non 
spetta a me, nè a ll’onorevole Restivo, ma a 
voi, onorevoli colleghi, che siete, in definitiva, 
i responsabili d ire tti della situazione di ieri 
e di domani.

Raccogliendo i m otivi più vivi della critica, 
mossa all’opera di questo Governo, m i limite­
rò a considerarne, soltanto, gli aspetti più in­
teressan ti di ordine generale. Non m i occu­
però della incapacità o rilasciatezza, talvolta, 
del m alcostum e, anche se accertato, di;<que'
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sto e di quell’altro  assessore, del disordine o 
della van ità  di questo o di quello assessorato, 
materia per un  rim pasto, che l ’ottim ism o del­
l’onorevole Restivo ha rita rd a to  a realizzare, 
e che potrebbe dom ani soddisfare le aspe tta ­
tive, anche legittim e, di ta lu n i colleghi della 
stessa m aggioranza costituita; mi occuperò, in ­
vece, dei problem i e dei fini economico-sociali- 
politici, che hanno leg ittim ato  la nostra  au to ­
nomia, di cui sono la sostanza.

La disoccupazione crescente, il ritarda to  ed 
il lento processo di industrializzazione della 
Regione, il declino delle nostre  industrie t r a ­
dizionali come lo zolfo, il sale m arino e la p e ­
sca, la crisi della nostra  esportazione e della 
nostra agricoltura, assoggettata quest’ultim a 
allo sfru ttam ento  dei g randi m onopoli in d u ­
striali p ro tetti, l ’inefficacia della lo tta  con­
tro l’analfabetism o, il disordine dei b ilan ­
ci e la povertà  della v ita  dei nostri enti lo­
cali, il m ancato potenziam ento, rinnovam en­
to e sviluppo delle nostre linee ferroviarie , la 
mancata costruzione di nuove linee fe rrov ia­
rie, come la T rapani-C atania, solennem ente 
ed autorevolm ente prom essa, l ’applicazione 
di tariffe differenziali ferrov iarie  non rispon­
denti per nu lla  alle nostre esigenze ed alla 
nostra posizione geografica, il m ancato r ip r i­
stino della « P rim avera  Siciliana », strum ento  
efficace per lo sviluppo del turism o popolare...

MAJORANA BENEDETTO. E ra fascista la 
« Prim avera Siciliana »!

D’ANTONI. Sì, fu iniziativa fascista, ed 
era cosa buona e u tile  alla Sicilia, ed è per 
questo che da tan ti anni ne invoco il ripristino!

••■la inadeguatezza dei lavori pubblici, de­
stinati al progresso della nostra  economia, la 
applicazione di tariffe doganali, contrarie agli 
interessi siciliani, il commercio con l ’estero, 
che impedisce ai nostri esportatori di r itro ­
vare i loro tradizionali e na tu ra li m ercati, il 
grosso e difficile problem a del petrolio, la r i ­
forma agraria e la trasform azione fondiaria: 
sono stati tem i di una indagine e di una cri­
tica serrata e severa, che si è conclusa con un 
giudizio negativo su ll’opera del Governo, che, 
stavolta, è riuscito  a scontentare non solo il 
tftocco del popolo, m a m olti uom ini responsa- 
oili del centro e della destra, i quali, se p u b ­
icam e n te  non esprim ono il loro pensiero, 
onte volte l ’hanno conferm ato negli intim i 

conversari come sincera m anifestazione della

loro coscienza.
C ertam ente, le spinte, che muovono i p a r ti­

ti e gli uom ini, hanno origine diversa, come 
diversi e con trastan ti sono gli in teressi che 
essi rappresentano. Ma esse vanno singolar­
m ente va lu ta te  e poi raccolte in un giudizio 
unico e totale.

Una reale e serena visione delle cose e de­
gli uom ini rende, in  verità , difficile la d iscri­
m inazione delle varie a ttiv ità  del Governo re ­
gionale, discrim inazione che è un dovere m o­
rale; ma le difficoltà non sono tali da im pedire' 
la pronunzia di un  giudizio onesto e costru t­
tivo.

Non si dolgano gli uom ini di governo della 
critica, a cui viene sottoposta la loro opera. 
La critica è il fondam ento della libertà  e del­
la democrazia. Chi sta al governo della cosa 
pubblica deve accettarla; direi che dovrebbe 
sollecitarla. I governi sono come i libri, espo­
sti alla censura ed alla critica dei loro lettori, 
e, come tu tti i libri, anche quelli che sono sc r it­
ti m ale hanno pure un loro qualche valore.

Il libro del governo dell’onorevole Restivo 
è scritto molto male. C iononostante non farò 
mìo il pensiero di un  grande esteta, m a pessi­
mo uomo, Oscar W ilde, che riteneva im m orali 
solo i libri scritti male. Anche i libri scritti 
m ale possono dire qualche cosa di u tile  ed in ­
segnare qualche verità.

A fferm are che il Governo regionale, p resie­
duto dall’onorevole Restivo, non abbia realiz­
zato nulla o abbia compromesso tu tto  e coin­
volgere, indiscrim inatam ente, in un giudizio 
così severo ed acerbo, tu tti  i suoi collabora­
tori, non mi sem bra cosa onesta, giusta ed 
utile.

Questo governo ha fa tto  quello che ha po tu ­
to (sottolineo queste parole che sono e vo ­
gliono essere una sincera e onesta d ichiara­
zione) in sede politica, lim itatam ente all’en­
tità , alla na tu ra  ed alle tendenze delle forze 
che lo componevano, e, in sede am m in istra ti­
va, in relazione alla capacità, alla serietà, al 
disinteresse, alla re ttitud ine  — rettitud ine! — 
di ciascun Assessore. Q ualità e v irtù , che so­
no rappresenta te  in questo Governo in modo 
così palesem ente difforme e disuguale, da fare 
contrastan te la figura e l ’opera di taluno o di 
ta l’altro  membro.

La nostra coscienza si rifiu ta ai giudizi som­
m ari ed alla turca!

RESTIVO, Presidente della Regione. Ma
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non faccia nem m eno delle divagazioni incerte 
e im precise.

D ’ANTONI. No, lei conosce le cose ch’io v a ­
do dicendo, come le conosce l’Assem blea 1

L 'onorevole Restivo, però, ha la responsab i­
lità  personale di non avere accolto, tem pesti­
vam ente, le denunzie, le proteste, le lam en te ­
le, le indicazioni ed i consigli che gli sono sta ti 
fa tti 0 suggeriti a carico di questo 0 di quel 
ram o della sua am m inistrazione, e di aver la ­
sciato andare ogni cosa per il suo verso, inge - 
nerando in vari setto ri della nostra  am m i­
nistrazione un disordine ed una rilasciatezza, 
così gravi, da determ inare  quasi una corre­
sponsabilità generale e del Capo e di tu tti  i 
m em bri del Governo.

L’onorevole Restivo na abusato della larga 
fiducia, che gli ha accordato la sua stessa 
m aggioranza! Mi rifiuto di fare  nomi e ind i­
care casi, che sono p resen ti alla coscienza di 
tu tti  noi e, sopra ttu tto , dell’onorevole Restivo! 
Questo Governo, che non ha avuto m ai dietro 
di sé la forza e la fiducia del Paese, oggi non 
gode neppure la fiducia della sua stessa m ag­
gioranza.

RESTIVO, Presidente della Regione. P a rla  
a nom e della m aggioranza?

D ’ANTONI. P arlo  a nome mio e della mia 
coscienza, che ha un  potere e una forza s u ­
periore a quella della sua m aggioranza.

Lasci a questo passero solitario fa re  que­
sta cantata, che, forse, sarà l ’u ltim a; non 
avrà più, così, il d isturbo di ascoltarlo!

P rivo di una vera forza é dignità politica, 
non ha saputo dare coerenza e linea co stru tti­
va alla sua opera. Sì, gli assessorati si qua­
lificano per titolo di partito : assessorato m o­
narchico, assessorato liberale, assessorato de­
m ocratico cristiano.

Il Paese li conosce a ttraverso  le insegne di 
partito , non come assessorati del popolo sici­
liano. Negli uffici gli affari si muovono sulla 
linea dell’interesse personale o della fazione, 
che non è neppure il partito .

Il Governo viene considerato dall’opinione 
pubblica come un variopinto mosaico di feu ­
di elettorali, spesso e prevalen tem ente a pro­
fitto personale, privo di prestigio e carico di 
abusi. Ogni assessorato è apparso u n ’isola ed 
ogni assessorato il signore della sua isola.

Queste parole non sono mie, sono di un

uomo della m aggioranza. Non posso, per evi­
den ti ragioni di opportunità, dire chi ne è lo 
autore. Un uomo che, forse, voterà anche per 
voi, m a io le ho trasc ritte  deliberatam ente, 
come segno di una coscienza re tta , che non 
si. m anifesta per obbedienza alla disciplina di 
partito . A queste condizioni voi potete avere 
ancora una m aggioranza, onorevole Restivo.

Il Governo può considerarsi un  vero e pro­
prio arcipelago. In  queste condizioni non può 
parla rsi di ordinam ento  dem ocratico, m a di 
una povera e tris te  oligarchia.

Consentitem i, onorevoli colleghi...

SALAMONE. P arli al suo settore.

D ’ANTONI. P arlo  a lei, invece, e soltanto 
a lei, perchè veda o in traveda la rea ltà  delle 
cose. S tia calmo, però! Lei si chiam a Sala- 
mone, non voglia contraddire se stesso ed il 
suo cognome!

COLAJANNI. Si calmi, onorevole Salamo- 
ne. Lasci parlare.

PRESID ENTE. Io pregherei i colleghi di 
p rendere  posto.

D ’ANTONI. Consentitem i, onorevoli colle­
ghi, una breve e sintetica revisione del nostro 
bilancio, di cui coglierò le note essenziali.

Il bilancio, nei lim iti dei nostri mezzi fi­
nanziari, r ifle tte  il ca ra tte re  di ordinaria am­
m inistrazione dell’a ttiv ità  del Governo, così 
lontana nei risu lta ti dalle legittim e aspettati­
ve e dai bisogni del popolo siciliano, che pos­
sono essere soddisfatti, solam ente, a condizio­
ne che venga in tegralm ente e veram ente ap­
plicato lo S ta tu to  siciliano e, particolarmente, 
nei suoi articoli di ca ra ttere  finanziario, che 
sono gli articoli 35, 38, 40.

Non è un problem a di ca ra ttere  personale 
R idurre la questione ad un problem a di per­
sone è cosa tris te  e non rispondente alla realtà 
politica. Il problem a è m olto più importante, 
ed ha valore storico fondam entale; sarebbe un 
avvilire la discussione odierna e la m ia parola- 
Ben più  alti in teressi e m otivi m i inducono 
a parla re  a questo modo!

T utte  le critiche, nella loro concretezza e 
sostanza, trovano il proprio addentellato  nel 
la m ancata attuazione e nella scoraggiata ti­
m ida e um ile difesa del nostro S tatuto.

Non sono m ancati, nè possono essere sotta-
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ciuti, i nostri consensi a ll’opera attiva e in te l­
ligente d e ll’onorevole Milazzo, del quale tu tti, 
senza distinzione di parte , apprezziam o lo 
spirito di in iziativa, il senso di giustizia di­
stributiva, la fedeltà  agli in teressi dell’Isola. 
Ma ciò non esim e l ’opposizione dal m anife­
stare la propria insoddisfazione per la m as­
sa dei lavori eseguiti, che, se sono ragguarde.- 

| voli rispetto  al passato, restano inadeguati a l­
le necessità delle nostre popolazioni. Essi, pe­
raltro, hanno bisogno di essere u lteriorm ente 

ì increm entati, tecnicam ente meglio assistiti e 
controllati, perchè m olte opere oggi si fanno 
e domani si disfanno, perchè, tecnicam ente, 

| sono m ale assistite.
La critica, quindi, sul bilancio dei lavori 

pubblici va al dilà della persona dell’asses­
sore Milazzo, assum e valore politico e cade 
sul Governo come Governo e non come per- 

I sona.
Il d iritto  alla solidarietà nazionale, sancito 

dalla costituzione e d a ll’artìcolo 38 del nostro 
| Statuto, è stato tram u ta to  in un modesto atto 
: caritativo del Governo nazionale, che non può

ripagarci della som m a dei to rti patiti nel pas­
sato e che non può riuscire a raggiungere i 
lini economici e sociali che lo hanno imposto.

Gli errori, a ttrib u iti a ll’onorevole Bianco, 
I (ed entriam o in un argom ento m olto im por­

tante e delicato! per la politica da lui seguita 
nel settore delle ricerche e dello sfru ttam ento  
dei nostri idrocarburi, a mio giudizio, sono 
da addebitarsi al m ancato e leale coordina­
mento della a ttiv ità  del nostro Governo con 
le attiv ità del Governo centrale, della nostra 
burocrazia con la burocrazia rom ana, che ri- 

, mane tu tto ra  la superstite  m onarchia assolu­
ta, anche in regim e repubblicano, rim asta le­
gata alla politica tradizionale di abbandono e 
di sfru ttam ento  della nostra  Regione.

Resta, com unque, acquisita allo spirito di 
Propulsione dell’autonom ia la felice scoper­
ta dei nostri im portan ti giacim enti di petrolio!

La provvida legge del 1950, votata unan i­
memente nella  prim a legislatura di questa

I
 Assemblea, è un fatto  nostro, che appartiene 

alla storia dell’autonom ia siciliana.

Nessuno in Sicilia aveva fa tto  esperienza in 
questo im portante settore della m oderna eco­
nomia. Sarebbe stata  opportuna e doverosa 
nna intesa ed una cooperazione alla nostra 

1 ]nìziativa da p arte  del Governo centrale, il 
quale dispone, senza dubbio, di maggiori mez- 
Z1> di uomini più sperim entati. Avremmo, così,

potuto  ev itare  errori, forse, anzi senza dubbio, 
pregiudizievoli agli in teressi regionali e n a ­
zionali. Lo spirito di sfiducia e di opposizione, 
che perm ane al Centro, ha lasciato i nostri 
uomini, e gli organi am m inistra tiv i e tecnici 
della Regione, soli, sottoposti alle sottili ed 
abili m anovre delle grandi società stran iere 
concessionarie. Colpa dell’onorevole Bianco? 
C ertam ente colpa del Governo centrale, alle 
cui decisioni, per gli affari siciliani, non è 
estranea e non può essere estranea l ’azione 
dell’onorevole Restivo. Il Governo centrale, 
che ci controlla nelle cose più m inute ed insi­
gnificanti, che riesce talvolta a togliere resp i­
ro ai nostri uffici e ai nostri assessori, non ha 
avvertito  la straord inaria im portanza del p ro ­
blem a della ricerca degli id rocarburi nel sot­
tosuolo siciliano e della nostra decisa volon­
tà di risolverlo. Assai tard ivam ente gli or­
gani responsabili del Governo centrale hanno 
preso interesse al grosso problem a dei no­
stri idrocarburi ed il loro in tervento  m inac­
cia, per via anche indiretta , di rifle tte rsi n e ­
gativam ente sopra di noi, accusati di fare una 
politica antinazionale. C ertam ente ta le  essa 
appare nei suoi prim i risultati. Ma di chi la 
colpa?

In  data 7 ottobre 1954 è s ta ta  pubbli­
cata sopra num erosi quotidiani una nota pole­
mica nella form a di una corrispondenza r o ­
mana. La cosa mi ha profondam ente colpito 
e m erita la vostra considerazione. Essa m erita 
di essere rilevata, come au ten tica espressione 
di quegli interessi m onopolistici nazionali, che, 
tenutisi fino ad ieri estranei, indifferenti o 
contrari alle nostre necessità ed alle nostre 
possibilità di sviluppo economico, non nascon­
dono, oggi, la  loro contrarietà per il felice r i ­
sultato della nostra iniziativa in m ateria  di 
ricerche dei nostri idrocarburi. Quella nota 
accenna chiaram ente ai riflessi politici, che 
il problem a del petrolio potrà avere in Sicilia 
in vista delle orm ai prossim e elezioni regio­
nali.

Vi leggo una parte  di quella corrispon­
denza:

« Se dovesse tra tta rs i — si legge — di un 
« boom  e, soprattu tto , se le concessioni risulte- 
« ranno fa tte  senza tener conto degli interessi 
« nazionali, trascurando, le possibilità che offre 
« una collaborazione s tre tta  con il Continen- 
« te, passando in terzo piano le concrete real- 
« tà m etanifere della P iana di Catania, chissà 
« che cosa può venirne fuori dalle urne. Orm ai

Resoconti, f. 1355 (700)
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« il problem a del petrolio e del m etano di Si- 
« cilia sono di fron te  a ll’opinione pubblica 
« continentale e isolana, e sarà diffìcile creare 
« falsi obiettivi per d istrarla  al m om ento della 
« resa dei conti. » (Dobbiamo rendere  conti, 
noi!) « E ci auguriam o sia attiva  negli in teres- 
« si della Sicilia e dell’Italia. Che se, come si 
« sussurra , dovesse risu lta re  il portato  di un 
« intrallazzo, volto ad escludere gli in teressi 
« nazionali a profitto di quelli s tran ieri, nella 
« grande illusione che solo questi possono fare 
« la ricchezza della Sicilia, il discorso diverreh- 
« be m olto m a m olto grave ».

RESTIVO, P residente della Regione. Lei 
perchè non cita le sm entite degli assessori? 
A lei piacciono solo le note dell’Agenzia ro ­
m ana. E ’ un modo m olto sim patico, questo !

D'ANTONI. No, P residente, m i lasci a r r i­
vare alle mie conclusioni, che coincidono con 
quello che ho detto  in principio. La sua in te r­
ruzione non trova posto. Io ho una m ia tesi, 
g liel’ho detto!

La nota è di evidente ispirazione ufficiale 
ed in essa confluiscono i noti risen tim enti e le 
sperim entate  gelosie della burocrazia rom a­
na, (la burocrazia si è vista scappare questa 
grossa faccenda) nonché i form idabili in teressi 
dei m onopoli nazionali. A questo punto  è be­
ne dom andare: che cosa han  fatto  di positivo 
(ecco la tesi dell’onorevole Bianco, che è anche 
la mia tesi) e di concreto per la ricerca e per 
lo sfru ttam ento  dei nostri id rocarburi sia la 
burocrazia rom ana che l ’azienda di S tato? La 
una e l ’a ltra  si sono ricordati di noi a cosa fa t­
ta  per tra rn e  m otivo di rappresaglie e di m i­
nacce (contro l ’autonom ia), che non sono in ­
certe ed oscure, m a chiare e precise per chi, 
come me e come voi, sa leggere tra  rigo e rigo, 
Ira  parola e parola della sopracitata co rri­
spondenza rom ana.

Confesso lealm ente di non potere porre 
a carico, soltanto, dell’onorevole Bianco e 
di questo Governo l ’erro re delle prim e con­
cessioni, le quali, nonostante il tanto  decla­
m ato disciplinare, non garantiscono i no­
stri interessi di fron te alle strapo ten ti so­
cietà straniere. Vi sono responsabilità m ag­
giori che vanno ricordate, le quali cadono sui 
governi nazionali. Non dim enticate, onorevoli 
colleghi, che la m ateria del petrolio è infiam ­
mabile. Essa ha procurato altrove guerre e 
rivoluzioni. Il petrolio siciliano, se non sare­

mo vigilanti, è capace di b ruc iare  q u ell’au­
tonom ia, che fu  fru tto  di sacrifici, di lo tte e 
di sangue. Noi vogliamo l ’accordo con gli in­
teressi isolani e con gli in teressi continentali. 
Ma ci sia ancora una volta consentito dom an­
dare allo scritto re  della citata nota rom ana: 
dove e quando questi in teressi sono sta ti coor­
dinati ed uniti, se la nostra  Isola è stata, sul 
piano delle u tili provvidenze, riten u ta  una 
isola lon tana e dim enticata, quasi un  corpo 
separato? L ’erro re delle prim e concessioni è 
un prodotto, senza dubbio, della nostra  ine­
sperienza, di cui non può farsi to tale  carico 
all’onorevole Bianco ed al Governo. A mio 
giudizio, il problem a delle ricerche e dello 
sfru ttam en to  del petrolio non è un  fa tto  di re­
sponsabilità individuale, m a di responsabilità 
collegiale, en tro  le quali si m uovono e si con­
traddicono i governi siciliano e nazionale ed i 
grandi m onopoli nazionali, per non avere, 
tu tti  insieme, saputo dare a questo im portante 
problem a, tem pestivam ente, una soluzione va­
lida a g aran tire  e coordinare gli in teressi del­
la Regione con gli in teressi della Nazione. Sen­
za dubbio, è stato  grande e rro re ’non chiedere 
alle società concessionarie la nostra  com par­
tecipazione, anche con apporto di capitali re­
gionali, alla ricerca, a ll’am m inistrazione ed al­
lo sfru ttam ento  dei nostri giacim enti di petro­
lio. Avrem m o, così, evitato  il pericolo serio 
del cosiddetto accaparram ento. Fenomeno, 
questo, rico rren te  nella storia del petrolio!

« A ccaparram ento — osserva l ’onorevole 
Foà in un discorso m olto in teressan te pronun­
ziato al P arlam ento  nazionale — vuole dire 
controllo sui giacim enti perchè altri non ne 
dispongano, perchè non sorga una concorren­
za, che abbassi i prezzi ed i profitti, per d i­
fendere l’un ità  del cartello in una  situazione 
di dom anda, cadente e stazionaria ». Neile 
concessioni fa tte  dal Governo regionale scor­
go, a mio m odesto avviso, un  solo pericolo ed 
un solo eventuale grave danno: quello dello 
accaparram ento  dei nostri giacim enti petro­
liferi. Pericolo già corso da altri paesi prima 
di noi.

La politica agraria del Governo è stata og­
getto di partico lare bersaglio. Le m aggiori cri­
tiche sono state esercitate sulla riform a agra­
ria, che non può porsi a carico dell’onorevole 
G erm anà. Se ne ll’esecuzione delle leggi vi so­
no state, come pare e come ci sono, irregola­
rità  ed abusi, la critica deve essere rivolta a 
queste irregolarità, ed abusi e non può esteri-
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dersi alla valid ità  ed u tilità  della riform a, la 
quale, ormai, è un punto  ferm o, della nostra 
politica agraria  e dem ocratica. Chi v i parla 
non ha votato quella legge, che non gli è ap­
parsa rispondente alle esigenze ed alle reali 
situazioni economico-sociali dellTsola.

Ma chi vuole una legge diversa di riform a, 
partito o singolo deputato, non ha a ltra  via 
legale che il ricorso ad un nuovo progetto  di 
legge. Ciò po trà  essere compito della fu tu ra  
legislatura. Faccio addebito, invece, a ll’ono­
revole G erm anà di non essere riuscito, dopo 
tre anni, a fare  approvare il tanto  atteso e 
tanto u tile  disegno di legge sulla disciplina 
dei p a tti agrari.

All’onorevole Castiglia direm o che egli si 
è d istratto  con la passione di un antico filo­
drammatico nella regìa spettacolare di una 
serie in in te rro tta  di convegni cu ltu ra li regio­
nali. ex tra  regionali, nazionali ed anche in te r­
nazionali. Egli ha creduto di sopra-elevare la 
sua attiv ità , cacciandosi nel grande mondo 
dell’alta cu ltu ra  e dell’arte . Così ha p re fe ri­
to. con notevole dispendio della Regione, fare  
il regista d e ll’alta cu ltura, anziché l’operaio 
paziente ed operoso della cu ltu ra elem entare, 
che impone un lavoro difficile e mezzi no te­
voli, perchè la lo tta  contro l ’analfabetism o, 
piaga e disdoro della nostra  Isola, abbia risu l­
tati positivi.

Egli può considerarsi un cattivo ingegnere, 
che trascuri le fondazioni per curare il te tto
0 la cimasa della casa.

In un paese, estrem am ente povero, come il 
nostro, certi lussi non sono approvati ed ac­
cettati.

Con ciò non si vuol dire che i problem i del­
la cultura e dell’a rte  non debbano essere av­
vistati, curati e favoriti. Il problem a è di li- 
mite e di m isura, come sem pre. L ’onorevole 
Castiglia ha perduto  il m etro  e la m isura.

Per dirla breve, onorevole Castiglia, voi 
avete consumato troppo tem po e troppo de- 
naro in congressi e in viaggi e in cose meno 
necessarie e m eno utili, dim enticando che 
avete tan te  e tan te  aule nei piccoli e grossi 
comuni dellTsola senza il necessario, per con­
durre efficacemente la lo tta  contro l ’analfa­
betismo, che è la base della rinascita e della 
cultura siciliana.

Trascuro di occuparm i dell’Assessorato per
1 trasporti. Che ci sia ciascun lo dice, dove sia 
nessun lo sa!

L’onorevole Di Blasi attende ancora dal suo

autorevole .amico e principale, onorevole M at- 
tare lla , l ’esecuzione di quel piano di costru ­
zioni ferroviarie , deliberato solennem ente e 
clam orosam ente il 9 aprile 1948, alla vigilia 
di quelle elezioni. Ho promesso fin dal 1949 
che, finché io avrò la possibilità di parlare in 
questa Assemblea, non dim enticherò di rico r­
dare quella prom essa, che è sta ta  il più g ran­
de inganno fatto  alla Sicilia alla vigilia di un 
esperim ento elettorale.

Questo inganno grave ebbi il coraggio di r in ­
facciare personalm ente a Reggio Calabria al 
m inistro  Corbellini, in un discorso, che fu p u b ­
blicato e che parve un atto  di audacia, m a che 
fu, invece, un  atto  di coraggio e di responsa­
bilità.

La costruzione di quel piano, che va sotto 
la denom inazione della T rapani-C atania e che 
avrebbe dovuto dare im pulso alla v ita econo­
mica, soprattu tto , delle zone in terne della S i­
cilia, ansiose di essere immesse nel circolo 
della vita economica della Regione, rim ane 
nel cielo lattiginoso ed euforico del limbo del­
le cose am ate e sperate, dove l ’occhio dello 
onorevole Di Blasi non ama, certam ente, fare 
le sue ricerche.

P er rispetto  a noi stessi mi rifiuto di parla re  
di quella cosa grottesca, che è stato chiam ato 
il tra tta to  della pesca dei siciliani nelle acque 
tunisine. Osservo solam ente che, m entre  gli 
arabi di Tunisi riuscivano in quel lasso di 
tem po ad o ttenere la propria autonom ia am ­
m inistrativa, sottraendosi alla politica di 
sfru ttam ento  coloniale del Governo francese, 
il Governo siciliano fissava una convenzione, 
che m ette i pescatori siciliani, m ale accorti, 
nelle condizioni economiche e m orali di un 
sottocolonialismo rovinoso e indegno.

La debolezza e l ’incertezza della nostra vita 
politica e am m inistrativa si riflettono più chia­
ram ente su due fatti, che, m eritatam ente, so­
no riten u ti fondam entali per la vita della no­
stra  autonom ia ed il progresso della nostra 
Isola. Vale a dire:

1) la costituzione autonom a dei nostri co­
muni;

2) la partecipazione a ttiv a  e d iretta  del 
Governo siciliano alla politica doganale e del 
commercio con l ’estero.

Il Governo regionale, dopo sette anni, pur 
con le sue van ta te  maggioranze in Assemblea, 
non è riuscito a dare alla Sicilia quella rifo r­
m a am m inistrativa, che è dom andata ed im ­
posta dallo S ta tu to  e dalle quotidiane neces­
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sita  am m in istra tive delle nostre  popolazioni.
La provincia non viene nè soppressa, nè 

rio rd inata  dem ocraticam ente. In  queste con­
dizioni le am m inistrazioni provinciali sono d e­
cadute come non mai. Nove com m issari h a n ­
no trasform ato  in feudi e letto ra li del partito  
dom inante le nove am m inistrazioni p rov in ­
ciali, sotto il controllo dei p refetti, che obbe­
discono, esclusivam ente, agli ordini del M ini­
stro  dell’interno, da cui dipendono.

I nostri comuni, che lo S ta tu to  prevede e 
vuole ordinati « in liberi consorzi com unali, 
do tati della più am pia autonom ia am m ini­
s tra tiv a  e finanziaria » base prim a della no ­
stra  autonom ia regionale, vivono n e ll’asfissia 
dei loro bilanci deficietari, neanco soccorsi dai 
contributi p revisti dalla legge nazionale, su ­
bendo, ogni ora, im potenti, il disordine, la ri- 
lasciatezza e le contraddizioni della politica 
dell’onorevole Alessi, che pare  abbia d isertato  
definitivam ente e il suo posto e l’Assemblea.

Quando diciamo che l ’autonom ia regionale 
e quella degli en ti locali vanno indissolubil­
m ente un ite  e che la prim a non può essere 
m an tenu ta  senza la seconda, noi restiam o n e l­
la le tte ra  e nello spirito  del nostro S ta tu to  e 
della nostra Costituzione.

Se l’autonom ia dei com uni è la base po liti­
co-giuridica per la conservazione e lo sv ilup­
po della nostra autonom ia regionale, non m e­
no im portan te per la sorte di questa è l ’inse­
rim ento  dei nostri in teressi economici nella 
politica doganale nazionale e nella politica del 
commercio con l ’estero.

E ’ a voi tu tti  no ta l ’enorm e influenza che 
la politica doganale ha esercitato  sullo svi­
luppo e sulla fo rtuna delle industrie del Nord.

Il P residente della Regione avrebbe d o ­
vuto, in quella sede, difendere gli in teressi dei 
nostri p roduttori, agricoli ed industriali. For 
se li avrà difesi, m a non è riuscito ad avere 
buoni risu ltati.

L ’onorevole Restivo non ci ha m ai fa tto  co­
noscere quale sia stata, in concreto, la sua 
opera in questo im portan te settore.

Il popolo siciliano, nel silenzio del Governo, 
e dalla esperienza quotidiana, è tra tto  a fare 
i giudizi più severi, che, certam ente, non con­
corrono a dare prestigio e fiducia non alla 
persona, m a alla nostra autonom ia.

L ’onorevole Restivo sa che per modificare 
stab ilm ente le condizioni economiche della 
nostra  Isola non basta costruire larghe b an ­
chine, strade nuove e comode, edifìci scola­

stici e scuole professionali, se i nostri prodotti 
del m are e della te rra  non trovano  la via, resa 
libera ed aperta  da una saggia polìtica na­
zionale.

R icordiam o a ll’onorevole Restivo e all’ono­
revole Milazzo le parole che i p a trio ti di Spa­
gna indirizzavano al d itta to re  Prim o De Ri­
vera, e cioè che asfaltar no es gubernar.

Al principio di questo nostro in terven to  ab­
biam o osservato che su ll’a ttiv ità  del Governo 
regionale ha influito negativam ente la sua 
stessa form azione politica, che lo ha privato 
fin dai p rim i giorni di ogni slancio v itale  e lo 
ha fa tto  rip iegare sul compromesso e il non 
impegno, tirando  a cam pare p iuttosto  che af­
fron ta re  battag lie necessarie e difficili e, p ri­
m a fra  tu tte , la battag lia  per il consolidam en­
to e l ’in tegrale applicazione dello S tatu to .

La battag lia  è m ancata. L ’onorevole R esti­
vo non l ’ha provocata, nè accettata. La sua 
determ inazione poteva essere considerata, nei 
prim i anni del suo Governo, u n ’accortezza e 
una in telligente prudenza. L ’esperienza pe­
rò ci dice che il m etodo da lui seguito non ha 
dato esito felice e positivo. P e r questo, l ’ono­
revole Restivo esce dim inuito  da questa pro­
va, nella quale egli non ha neppure saggiato 
le sue m igliori qualità, che sem pre gli ho ri­
conosciute. Se l ’onorevole Restivo è riuscito 
a m antenere per troppo lungo tem po, nelle 
sue m ani, le red in i del Governo, con il favore, 
la compiacenza e la fiducia del Governo cen­
trale , non è riuscito  a governare ed a difen­
dere la Sicilia, che a ttende dalla sua autono­
m ia più  profonde m utazioni delle sue stru t­
tu re  sociali, am m inistra tive ed economiche.

Egli si è barcam enato  sulla falsa è  tanto 
b a ttu ta  e consum ata strada del trasformismo 
siciliano, cui facilm ente accede la nostra bor­
ghesia, prona a tu tti  i governi, sem pre in 
cerca affannosa di favori e di protezioni.

L ’onorevole Restivo è stato sordo ad ogni 
disinteressato richiam o e alle censure e alla 
critica costru ttiva dell’opposizione. Avendo 
perduto  il contatto  con le forze vive del Pae­
se, si è chiuso sem pre più nel giuoco delle sue 
piccole m anovre, che gli han  fa tto  perdere di 
vista le finalità vere della sua opera di uomo 
di governo.

G uai agli uom ini politici che l ’a rte  di g0' 
verno elevano a dignità di program m a, con­
fondendo l ’espediente con il fine!

L ’arte  di governo, o le m ale arti di governo 
devono considerarsi il reparto  veleni della
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' vita pubblica. I veleni si danno a gocce. A n­
che i veleni servono a curare  gli am m alati. 

] E ammalati ce ne sono quà dentro , onorevole 
Restivo. Ed un  po’ dappertu tto .

RESTIVO, Presidente della Regione. Non 
: vorrei che fosse un  tecnico di veleni.
!
| D’ANTONI. Non saprei a chi offrirli !

Su questa strada l ’onorevole Restivo ha fi­
nito per trovarsi solo, fra  le m acerie della sua 
opera, che alla sua stessa coscienza deve ap- 

: parine assai m odesta e insufficiente.
! A questo punto  si pone chiaro e netto  il d i­

lemma: se accordare oppure negare la fiducia 
al Governo presieduto  da ll’onorevole Restivo. 
Mi è stato assicurato che sono state  p resen ta te  
due mozioni di sfiducia, una da p arte  del G rup­
po del Blocco del popolo e una da p arte  del 
Gruppo del M ovim ento sociale italiano; non 
ho controllato le notizie.

1
Voce: No.

D’ANTONI. A llora sono stato  m alam ente 
: informato.

Io penso che, se non vogliamo incappare nei 
lacci sottili dell’onorevole Restivo, dobbiamo,

; oggi stesso, negare il voto per il passaggio allo 
esame degli articoli del disegno di legge sul 
bilancio. I segni di decomposizione del lungo 
governo dell’onorevole Restivo non consen 

! tono differim enti alle vostre determ inazioni.
Ci si deve rendere  conto che, oggi, su tu tti 

ì piani, scontiam o le conseguenze di una po­
litica errata , m olto lontana dalla collabora­
zione di tu tti  e dall’im pulso dei m igliori. Si 
è creata atto rno  al Governo siciliano una de­
pressione m orale e politica, che condiziona la 
vita della stessa nostra  Assemblea, e tu tti  lo 
abbiamo già avvertito .

Se la crisi del Governo è nelle cose e nella 
vostra coscienza, onorevoli colleghi, usciamo 
da ogni stato di incertezza e fissiamo le linee 
costruttive politiche, che devono presiedere 
aha formazione di un nuovo governo.

La buona politica è fa tta  di scelte, d’im pe­
gni e di chiarezza.

A mio giudizio, due possono essere le so­
luzioni di questa crisi: 1) rim pasto puro e 
semplice, con la sostituzione di alcuni elem en­
ti e il prelievo di elem enti nuovi, che dovran- 
n° essere forn iti dalla stessa m aggioranza;
2) costituzione di un governo di unità di tu tti

i partiti, preceduto da un program m a, accet­
tato  unanim em ente.

Un sem plice rim pasto, con la sostituzione di 
alcuni elem enti, che si sono m aggiorm ente 
d im ostrati incapaci, inadatti e, comunque, non 
degni dell’ufficio che hanno occupato, non 
avrebbe alcun significato politico e non m u­
terebbe per nulla le condizioni di difesa della 
nostra autonom ia, che resta  la ragione fon­
dam entale della presente crisi.

Un semplice rim pasto darebbe alla crisi il 
valore di una tard iva rabberc ia tu ra  della stes­
sa m aggioranza e lascerebbe ugualm ente al 
Blocco del popolo il privilegio della difesa del­
la nostra  autonom ia, il d iritto  di denunciare 
l ’incapacità del nuovo Governo a rapp resen ­
ta re  e curare gli interessi delle classi lavora­
trici e p roduttive della Sicilia, che sono la 
base, su cui poggia il nostro S tatuto. Tanto 
m eno riuscirebbe ad elim inare o correggere 
le lam entate  combinazioni trasform istiche e 
affaristiche e la sperim entata insufficienza 
am m inistrativa, su cui largam ente è stata  
esercitata la critica delle opposizioni di tu tti 
i settori.

Scarta ta  la soluzione del rim pasto, resta  la 
sola soluzione del Governo di unità, da m e 
sempre, fin dal 1947, perseguita e sostenuta 
con costanza e con convinzione pari alla fede 
nel valore altissim o della nostra autonomia. 
Nè si dica che la m ia proposta equivalga ad 
un invito per un viaggio idillico in A rcadia e 
tanto  meno mi si accusi di neo-qualunquism o.

L ’esperienza negativa di sette anni e la rea l­
tà della situazione politica m antiene ancora 
valida questa mia idea. Si potrebbe, però, giu­
stam ente osservare da talun i che essa arriva 
troppo tard i e allo scorcio della fine della no • 
stra  legislatura. Scarsa sarebbe, si dice, l ’ef­
ficacia di un governo di unione e, comunque, 
non proporzionata al sacrificio imposto ai 
partiti, che devono, se non rinunziare, conte­
nere la lotta ideologica durante una conviven­
za, che certam ente non è naturale.

L ’argom ento è serio. Rispondo che l ’esperi­
m ento di un governo di unione è reso possi­
bile proprio dalla brevità della sua durata . Es­
so, infine, è reso possibile da un  one.sto accor­
do che impegni tu tti al rispetto  e alla leale 
osservanza di tu tte  le leggi esistenti, regio­
nali e nazionali, a cara ttere  sociale, come la 
riform a agraria, in via di esecuzione, perche- 
questo è il punto di divisione tra  i vari settori.

Si dom anda: quale sarebbe il valore poli­
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tico di una sì b reve d u ra ta?  Esso avrebbe 
il significato positivo, di fron te alle forze che 
contrastano la nostra  autonom ia, di un  im pe­
gno di tu t ti  i siciliani, rap p resen tan ti nella 
nostra  A ssem blea i diversi p a rtiti nazionali, 
alla difesa e alla in tegrale  applicazione del 
nostro S ta tu to . Esso avrebbe l ’alto valore di 
un  m onito solenne: che sul terreno  dell’au ­
tonom ia la Sicilia sa trovare  la sua u n ità  e 
la sua volontà di lotta. Sarebbe, in definitiva, 
un arresto  sulla via co rru ttrice  del trasfo rm i­
smo, un patto  di concordia fra  tu t ti  i ra p p re ­
sen tan ti d e l . popolo siciliano, im posto dalla 
necessità. In  necessariis unitasi

Quando vi fu la  necessità di fare  il G over­
no di unione a Roma, nel 1946-’47, comunisti 
e dem ocratici cristiani andarono assiem e ai 
Governo. E ra uno stato  di necessità naziona­
le e dem ocratica. La nostra  necessità è desti­
n a ta  a garan tire  la v ita e il progresso del po­
polo siciliano sulla via dell’autonom ia. Q ue­
sta  è la m ia tesi. Sarà un chiodo, m a nessuno 
m e lo leverà dalla testa!

La presenza dei com unisti e dei m isini non 
può costituire im pedim ento alla realizzazio­
ne di un governo di unione.

T an te  volte è stato  qui ripetu to  ed afferm a­
to, sop ra ttu tto  dagli esponenti del Governo 
della m aggioranza ( l’ha detto  sop ra ttu tto  lo 
amico Milazzo), che bisogna spoliticizzare più 
che sia possibile la nostra autonom ia, che ha, 
come scopo precipuo, l ’increm ento della v ita 
economica della Regione.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. E ’ 
stato sem pre un invito a che il riconoscim en­
to venisse anche da quella parte .

D ’ANTONI. E ’ un  dovere comune a tu tti i 
partiti!

SALAMONE. Del passero solitario.

D ’ANTONI. Amico mio, preferisco essere 
solo, m a con la serena compagnia della mia 
coscienza, che essere confuso in mezzo ad una 
folla marcia! (Applausi dalla sinistra)

SALAMONE. Bisogna vedere che compa­
gnia si sceglie!

D’ANTONI. Ti prego di non interrom perm i. 
Non hai arm i adatte per me!

Questa esigenza è stata  anche da m e av ­

vertita . Ricordo il mio discorso pronunziato 
innanzi a questa A ssem blea nel febbraio 1948 
(Bisogna essere m olto indulgenti coi vecchi 
che finiscono spesso con l ’essere autobiogra­
fici).

«Per meglio u tilizzare —osservavo allora —. 
le nostre forze, dovrem m o assum ere un co­
m une im pegno di non in teressarci grande­
m ente dei problem i della grande politica na­
zionale ed in ternazionale, che non sono di no­
stra  com petenza e che creano un ambiente 
artificioso, quando non pregiudicano il valore 
dei nostri lavori.

« Noi dobbiam o am m in istra re  con origina­
lità  di m etodo, con intelligenza e probità  e so­
p ra ttu tto  con spirito  di giustizia. Dobbiamo 
dedicarci ad una politica di raccoglim ento ed 
iniziare, con singolare precisione, quella sa­
pien te e p ron ta am m inistrazione da svolgere 
en tro  piani organici e coerenti.

« Il nostro problem a deve essere posto con 
singolare m isura. Bisogna rip rendere  la bat­
taglia dell’autonom ia e vincerla, m a sul pia­
no concreto e difficile degli in teressi e delle 
cose! »

Q ueste stesse idee oggi torno a riaffermare, 
e dico a m e stesso e a voi, a m e stesso ed an­
che a ll’onorevole Salam one, che occorre della 
re tta  e buona am m inistrazione.

Se la tesi della u tilità  e necessità della spo- 
liticizzazìone è vera, e voi della maggioranza 
l ’avete invocata, perchè sollevare eccezioni e 
pregiudiziali contro questo e quel gruppo po­
litico? La contraddizione è in voi e spetta a 
voi risolverla.

La partecipazione di tu tti  i partiti, fra ttan ­
to, darebbe, anche sul piano am m inistrativo, 
la possibilità di una m igliore scelta e di un 
•innovamento e potenziam ento della nostra  vi­
ta  regionale e am m inistrativa, di cui univer­
salm ente è avvertita  la necessità.

Se poi la invocata spoliticizzazione è solo 
pretesto  per conservare il monopolio dei pub­
blici poteri ad un  solo partito , la rifiuto come 
m enzogna, dannosa, come tu tte  le menzogne!

La partecipazione dei m isini al Governo 
con il loro acceso nazionalism o avrebbe pu­
re la sua u tilità  politica.

(Considerate che io fui sul serio per venti- 
due anni antifascista, m a confesso la mia col­
pa, se colpa vi fu: mi rifiutai, come prefetto, 
di prendere un solo provvedim ento di epura­
zione contro chiunque, tran n e  che non fossa 
stato accusato di fa tti illeciti o di reati. E ’ un
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modo particolare di sen tire  la politica; a q u e ­
sto criterio e a questo m odo io resto  fedele 
in qualunque settore io possa trovarm i ! 
Forse in nessun settore!)

Farebbe definitivam ente cadere, se ve ne 
fosse bisogno, le false apprensioni delle vestali 
dell’unità nazionale, che ancora speculano a 
nostro danno sulla inesistente e tendenziosa 
nostra vocazione al separatism o.

La Sicilia, autonom a, ripetiam olo, lavora 
per sè e per l ’Italia.

Non vorranno, neppure, i dem ocratici cri­
stiani, e ta lun i falsi cattolici, sollevare preg iu ­
diziali di ordine religioso nei confronti dei 
comunisti, che sarebbero  m al poste.

Tutte le g randi idee nel processo faticoso 
della storia subiscono felici modificazioni e 
contaminazioni.

La storia da oltre un  secolo lavora in stan­
cabilmente per la riconciliazione del cristia­
nesimo col socialismo, che troppo hanno la ­
vorato in setto ri diversi e per vie diverse.

Nel lontano 1947, quando sedevo fra  i ban ­
chi del Gruppo dem ocratico cristiano, anch’io 
democratico e cristiano m a con le riserve di 
protestante (come lo sono tu tto ra) in un  d i­
scorso pronunziato innanzi a questa Assem ­
blea, affermavo le stesse idee e m anifestavo 
la stessa vocazione:

« L’autonom ia è dem ocratica ed è sorta per 
forza e volontà di popolo. Essa è destinata a 
tutto il popolo siciliano, che nella p arte  più 
viva è rappresen ta to  dal mondo del lavoro e 
della produzione ».

« Su questa base (quella dell’autonom ia) 
— dicevo nel ’47 — bisogna costruire il nuovo 
mondo del lavoro, che dovrà pure essere in ­
teso nel senso del socialismo storico ed evo­
lutivo, perchè è vano p arla re  di oriente e di 
occidente: il socialismo si irrad ia  in tu tte  le 
direzioni ed occupa tu tta  la rosa dei venti. F i­
glio del cristianesim o, è ne ll’aria, nelle cose, 
nelle anime. Soffia dappertu tto  come lo spi­
rito di Dio, rinnova e vivifica la vita, penetra  
negli istitu ti giuridici, negli ordinam enti am ­
ministrativi e politici. Con il socialismo è il 
mondo del lavoro che sorge.

« Si può ripudiarlo , come Giuliano ripudiò 
1 cristianesimo, m a esso ti ria ffe rra  il cuore 
e 1 anima e, quando non piega lo spirito, lo 
conturba e lo torm enta.

«Socialismo e cristianesim o, avvicinati, pa­
cificati, intesi, daranno pace a questo mondo 
:tag lia tiss im o , che vive l ’apocalisse del ter- I

rore, della paura, d e ll’odio, delLingiustizia, 
del disordine e del dolore.

Cristianesim o e socialismo, vale a dire cri­
stianesim o non p iù  predicato, m a vissuto e 
praticato , sarà la nuova civiltà, a cui Roma 
darà il suo suggello ».

Bisogna, onorevoli colleghi, rifiu ta re  ogni 
form a arcaica di superstizione, com presa quel­
la dell’anticom unism o.

Bossuet scrisse che la R iform a pro testan te  
è s ta ta  un giudizio di Dio sulla sua chiesa, 
che era trav ia ta .

Oggi a m e il comuniSmo appare un giudizio 
di Dio sulla cristianità, che am a più  m am m o­
na che Dio.

RESTIVO, Presidente della Regione. Q ue­
sto significa che il comuniSmo è un male.

D ’ANTONI. E ’ un male, di certo, per i ric ­
chi senza m erito, per i parassiti, i p riv ile ­
giati ed i soddisfatti gaudenti!

Il comuniSmo per me ha il valore e il s i­
gnificato partico lare di una solenne testim o­
nianza del dovere non eseguito, del compito 
del cristianesim o non realizzato.

Amico della libertà, figlio del popolo, com­
batto  l ’anticom unism o volgare, che ha il ca­
ra tte re  negativo di un m anicheism o politico, 
an tiliberale e antidem ocratico, che può facil­
m ente arrivare  a giustificare una politica di 
odio e di m assacro, una politica dei campi di 
concentram ento e dei forni crem atori.

SALAMONE. Questo è il comuniSmo, quel­
lo dei campi di concentram ento.

D ’ANTONI. Questa è la reazione, nemica 
della libertà  e della giustizia!

LO MAGRO. Lei pone tu tto  sullo stesso 
piano.

D'ANTONI. Io pongo tu tto  sul piano della 
storia e la storia non la fa nè lei nè il suo par- 
1 ito.

Penso, e concludo, che la nostra discussione 
sul bilancio ha scavato una trincea; questa 
trincea non è contro nessun uomo e nean­
che contro nessun partito . Questa trincea v uo­
le essere, a mio giudìzio, la difesa dell’au to­
nomia.

Non si parli di apertu ra  a destra o a nini-



stra. Si parli e si p ra tich i con il vostro voto - 
q u e ll'ap e rtu ra  reciproca fra  i p a rtiti, che, u n i­
ti in un patto  di concordia e dì fedeltà  allo 
S ta tu to , si dim ostrino, coi fa tti, convinti di­
fensori de ll’autonom ia del popolo siciliano.

D estra e sin istra siciliane hanno com une lo 
in teresse di d ifendere l ’autonom ia, il solo s tru ­
m ento capace di dare un  diverso o rien tam en­
to alla distribuzione della ricchezza naz io ­
nale.

L ’in teresse della destra  siciliana sta esa tta ­
m ente agli antipodi degli in teressi della g ro s­
sa e ricca destra  del Nord. Lo hanno più  vo l­
te  d ichiarato  valorosi colleghi del settore d e l­
la destra, come M ajorana B enedetto  e Can- 
nizzo.

Valga per tu tti  noi il grido: l ’autonom ia ci 
unisce, la politica ci divide.

A uguro che l ’ap e rtu ra  (apertura! m a chi ne 
ha le chiavi? le abbiam o perdute?) reciproca 
fra  tu tti  i p a r titi si consolidi in v irtù  di un  
coordinam ento di program m a e di azione con 
la caduta di ogni sospetto e di ogni polemica.

Nessuno tem a di fa re  un salto  nel buio.
Il buio è attorno alla politica, incerta, tim i­

da, dell’onorevole Restivo.
Il sole di Sicilia valga a d iradarlo  e a d i­

sperderlo per volontà di quest’Assem blea, che 
è regina. (Applausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. Comunico che, d u ran te  la 
discussione, sono stati p resen ta ti i' seguenti 
ordini del giorno:

— dagli onorevoli M ontalbano, Russo M i­
chele, Di Cara, P u rp u ra , Guzzardi, V arvaro, 
Ovazza e Cuffaro:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

ud ite  le dichiarazioni del Governo sul b i­
lancio;

considerato che da quésto è em erso che le 
fondam entali esigenze dell’autonom ia consi­
sten ti in una effettiva riform a agraria, nella 
industrializzazione, nella adozione di tu tte  le 
m isure necessarie ad elevare il depresso te ­
nore di v ita dei lavoratori siciliani, nella r i ­
form a am m inistra tiva e nella realizzazione 
com pleta dello S tatuto, non hanno avuto al­
cuna attuazione,

ritiene
indispensabile un diverso indirizzo politico, 

che, nel rispetto  delle libertà  costituzionali e

sta tu tarie , realizzi la rinascita  della Sicilia »
(189) ;

— dagli onorevoli Colajanni, Pizzo, Taor­
m ina, Renda, N icastro, Adam o Ignazio e 
D ’A gata:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

ud ite  le dichiarazioni del Governo sul bi­
lancio,

inv ita  il Governo

ad adeguare l ’indirizzo della politica gene­
ra le  alle reali esigenze del popolo siciliano. »
(190) ;

— dagli onorevoli Occhipinti, Santagati An­
tonino, B uttafuoco, G ram m atico, Mangano, 
S an tagati Orazio, Mari ne,se, Maz.zuìio, Gut- 
tad au ro  e Lo M agro:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che la produzione del cotone in 
Sicilia supera il 90. per cento dell’in te ra  pro­
duzione nazionale;

considerato che tale  produzione è affidata 
alla coltura di semi non selezionati comunque 
fa ta lm ente condannati ad ib ridarsi per le di­
verse condizioni am bientali dell’Isola rispet­
to alle zone originarie;

considerato che si appalesa necessario uno 
studio organico per la ricerca del seme parti­
colarm ente idoneo alla n a tu ra  del terreno e 
alle condizioni clim atiche della regione sici­
liana;

considerato che solo attraverso  tale severa 
indagine scientifica la coltura del cotone in 
Sicilia può divenire una fonte di ricchezza, 
per l ’imjporsi del prodotto  nei m ercati nazio­
nali ed esteri, assicurando p eraltro  una conti­
n u ità  di lavoro non indifferente nelle nostre 
campagne;

considerato che i p rodu tto ri siciliani van­
tano considerevoli crediti sca tu ren ti dai quan­
tita tiv i di cotone am m assati negli anni 1941, 
1942, 1943, crediti m ai regolati ed abusiva­
m ente incam erati dall’Ente fibre tessili, che 
li ha investiti in a ttiv ità  industriali affatto 
afferenti al ca ra ttere  originario della legge;

considerato che tali somme possono util­
m ente essere reim piegate nel settore della 
produzione cotoniera,
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delibera

di dare m andato  al Governo della Regione 
siciliana perchè

a) provveda al recupero  di ta li ingenti 
crediti dei p rodu tto ri siciliani;

b) istitu isca un Centro sperim entale per 
la cotonicultura per la selezione e la rice r­
ca del seme idoneo alla coltura razionale del 
cotone in Sicilia. » (191);

— dall’onorevole Recupero:
« L ’A ssem blea regionale siciliana,

considerato che in torno a ll’applicazione del­
la riforma agraria  siciliana è sorta una atm o­
sfera di agitazioni e di dissensi, per cui si 
rende necessaria una chiarificazione obietti­
va e responsabile in  sede concreta di accerta­
mento parlam entare , al fine di dare alla v e ­
rità le dovute ragioni, cogliere e colpire even­
tuali responsabilità e tra r re  la inoppugnabile 
esperienza per stabilire se siano necessari 
nuovi indirizzi esecutivi e nuove provviden­
ze legislative, onde fa r corrispondere la rifo r­
ma approvata ad una applicazione lineare ed 
incontaminata, quale la sua rea ltà  vuole espri­
mere nella convergenza dell’interesse della 
economia siciliana con l’interesse di a ttuare  
una giustizia sociale a favore dei lavoratori 
della terra;

considerato che per l ’esigenza di pacificare 
la campagna, valida al disopra di ogni politi­
ca, è d ’uopo, onde a ttingere indiscutibili a r­
gomenti per u n ’azione legislativa confacen­
te al bisogno, estendere gli accertam enti a 
tutta la sfera dei rapporti tra  lavoro e p ro ­
prietà terrie ra ;

esprim e la necessità

di una inchiesta parlam entare intesa ad
accertare:

1) inconvenienti p ra tic i n e ll’applicazione 
della riform a agraria siciliana:

a) a danno dei contadini assegnatari;
b) a danno dei contadini non assegnatari;
c) a danno dei p roprietari;
2) rimedi;
3) collaborazione degli ispettorati agrari 

e dei servizi della riform a agraria - te rre  in ­
coltivabili eventualm ente dichiarate coltiva­

ci e conferite - responsabilità;
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4) ritm o della riformja nel titolo V  - esa­
me delle lam entele del proprietario  che g iu ­
dica onerose le opere rispetto  ai benefici che 
esse assicurano - equilibrio dem andato agli 
ispetto rati agrari;

5) costo della te rra  al contadino assegna­
tario  - suo stato nelle te rre  assegnategli;

6) costo dell’E.R.A.S. sulle te rre  scorpo­
ra te ;

7) sviluppi ed inconvenienti della coope­
razione applicata alla riform a;

8) rapporti agrari tra  proprie tari, coloni e 
m ezzadri sulle te rre  non scorporate con r i­
guardo alle leggi approvate d a ll’Assem blea 
siciliana ed al loro rispetto  - consuetudini c ir­
ca i prodotti del soprasuolo - rapporto  su que­
sto tem a tra  prestazioni e compenso;

9) influenza nelle cam pagne e nel ra p ­
porto di com partecipazione delle esagerate e 
delle e rra te  in terpretazioni delle sentenze del­
la Cassazione circa la potestà legislativa della 
Regione e circa i contributi unificati;

10) azione in Sicilia del Com itato naziona­
le della p roduttiv ità ;

11) esperienza e pratica delle condotte 
agrarie;

im pegna il Governo 

ad attenerv isi e

dà m andato

al P residente dell’Assem blea di procedere 
alla nom ina della Comlmissione d ’inchiesta a 
norm a del regolam ento, scegliendo tra  tu tti i 
settori dell’Assemblea. » (192);

•— dagli onorevoli Macaiuso, Zizzo, R ecu­
pero, Colosi e D ’Agata:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerato che lo sfru ttam ento  del petrolio 
siciliano deve essere fonte di energia per lo 
sviluppo industriale della Sicilia attraverso  
una politica di prezzi svincolata dal cartello 
internazionale;

considerato che il petrolio deve resta re  pa­
trim onio indivisibile della Regione e della 
Nazione;

considerato che nell’am bito della Nazio­
ne opera l ’E.N.I. depositario dì un grande pa-

R e so c o n ti, f . 1356 (700)
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trim onio finanziario , di a ttrezza tu re , di tecn i­
ca e di esperienza;

considerato che gli in teressi della azienda 
pubblica nazionale (E.N.I.) possono associarsi 
agli in teressi siciliani espressi dalla Regione,

delibera

di dare m andato  al Governo regionale di 
prom uovere una intesa con l ’E.N.I. per la co­
stituzione di una azienda siciliana per lo s fru t­
tam ento  degli id rocarburi siciliani, che abbia 
come fine l ’utilizzazione degli id rocarburi s tes­
si per la rinascita  siciliana. » (193);

— dagli onorevoli D ’Agata, Zizzo e Ovazza:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

constatate le crescenti preoccupazioni dei 
p rodu tto ri e degli esportatori siciliani d e ri­
vanti dalle contrazioni delle esportazioni dei 
p rincipali p rodotti tipici siciliani e dalle p ro ­
spettive scarsam ente favorevoli che si p re ­
sentano;

considerate le ripercussioni negative che tali 
contrazioni e ta li p rospettive producono su l­
l ’economia siciliana, o ltre che nazionale, con 
grave pregiudizio per l ’industrializzazione del­
l ’Isola;

fa voti

che il Governo regionale svolga una p res­
sante azione politica presso gli organi cen­
trali, perchè:

1) nelle tra tta tiv e  com m erciali con i paesi 
dell’Europa occidentale e specie con la G er­
m ania, principali sbocchi della produzione si­
ciliana, si ottengano contingenti im pegnativi 
di assorbim ento di quote della nostra espor­
tazione e calendari più favorevoli in contro- 
p a rtita  dei gravi sacrifici che l ’Ita lia  sta fa ­
cendo realizzando la più am pia liberalizza­
zione;

2) che venga svolta u n ’azione presso tu tti 
i paesi che hanno o avranno con noi rapporti 
com m erciali perchè i loro esportatori vengano 
m essi in condizione di parità  con i nostri, eli­
m inando i privilegi loro concessi sotto qual­
siasi form a;

3) che vengano rip ristinati norm ali ra p ­
porti com m erciali con l ’Unione Sovietica, i 
paesi dell’Est europeo, la repubblica popolare

cinese, i paesi asiatici e sud-am ericani;
4) che il Governo regionale siciliano ven­

ga am m esso a partecipare attivam en te  alla 
preparazione e redazione degli accordi com­
m erciali con i vari paesi. » (194);

— dagli onorevoli Adamo Ignazio, Pizzo, 
M ontalbano, Zizzo e D ’A ntoni:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

rileva ta  la g rav ità  della crisi della industria 
salin ifera la cui soluzione esige tem pestivi ed 
energici p rovvedim enti che facilitano l ’am­
m odernam ento  degli im pian ti e le vendite nei 
m ercati esteri,

im pegna il Governo regionale siciliano

1) a facilitare  con adeguati mezzi finan­
ziari l ’am m odernam ento degli im pianti per i 
quali i p rodu tto ri iso latam ente e collegial­
m ente hanno ino ltrato  rich iesta  alla Cassa 
del Mezzogiorno;

2) a m igliorare notevolm ente le attrezza­
tu re  dei porti di im barco;

3) a favorire, da p arte  del monopolio dello 
Stato, l ’acquisto di una congrua p arte  del pro­
dotto invenduto;

4) a facilitare la stipula di accordi com­
m erciali che assicurino il collocamento della 
produzione annua, nei m ercati esteri e prin­
cipalm ente in quelli dell’Europa settentrio­
nale e dei paesi baltici. » (195);

— dagli onorevoli Gcchipinti, S antagati An­
tonino, Sem inara, M arinese, G entile e Butta­
fuoco:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerata la grave situazione determinata 
dal m ancato uso della calce ne ll’esecuzione di 
opere pubbliche;

considerata che tale situazione determina 
icenziam enti e disoccupazione nel settore in­

teressato  alla produzione della calce,

invita il Governo Regionale

a volere tem pestivam ente ed efficacemente 
in tervenire  per assicurare lavoro e continui­
tà  a tale attiv ità  economica che interessa lar'
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ghi s tra ti deH’economia isolana seriam ente 
compromessi dalla esclusione della calce dal 
m ateriale per costruzione. » (196);

— dagli onorevoli M acaiuso, Cipolla, Guz- 
zardi, Colajanni e Cortese:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che l ’Ente siciliano per le case 
ai lavoratori è re tto  da una am m inistrazione 
commissariale;

considerato che la legge is titu tiva  dell’E n­
te stabilisce term in i peren tori per la durata  
dell’am m inistrazione straord inaria  commissa­
riale,

im pegna il Governo regionale

a procedere alla nornfina del Consiglia di 
amministrazione nonché del Collegio dei sm ­
elaci a norm a degli articoli 13 e 14 della legge 
18 gennaio 1949, n. 1. » (197);

,
— dagli onorevoli Ovazza, Cipolla, Russo 

Michele, Sacca, Cuffaro, M acaiuso, Franchi- 
na e Cortese:

« L’Assem blea regionale siciliana,

considerate le delicate funzioni a ttrib u ite  
all’E.R.A.S.;

considerata la necessità di assicurare allo 
Ente un personale adeguato ai fini economici 
e sociali della riform a agraria e degli a ltri 
compiti affidati a ll’E nte stesso;

ritenuto indispensabile ai fini di cui sopra 
una normalizzazione dei rapporti fra  im pie­
gati ed E.R.A.S.,

riconosce la necessità:

1) di una m aggiore qualifica tecnica dei 
funzionari d irettiv i dei vari servizi, da otte- 
nersi anche con opportune sostituzioni, assi­
curando tecnici di chiara fam a alla direzione 
dei vari se tto ri di a ttiv ità  dell’E.R.A.S. ;

2) che siano predisposti opportuni corsi di 
qualificazione e di perfezionam ento per ade­
guare il personale tu tto  alle funzioni tecniche, 
economiche e sociali dell’Ente;

3) che i rapporti tra  l ’E.R.A.S. e i suoi fu n ­
zionari con gli assegnatari e le loro organizza­
zioni siano im prontati a costume democratico

e alla consapevolezza che gli assegnatari sono 
il soggetto e non l ’oggetto della riform a;

4) che sia provveduto alla sistem azione 
del personale a ttraverso  l ’idoneo regolam en­
to organico assicurando:

a) l ’equiparazione del tra ttam en to  econo­
mico a quello degli im piegati della Regione;

b) il passaggio im m ediato dei d iurnisti ad 
avventizi, e il d iritto  degli avventizi al rap ­
porto con tra ttuale  norm ale dopo un anno di 
servizio. » (198);

— dagli onorevoli Ovazza, Russo Michele, 
Saccà, Cipolla. Antoci, Cuffaro e M acaiuso:

« L ’Assemblea regionale siciliana, 

invita l ’Assessore a ll’agricoltura

ad assicurare il rispetto  dei d iritti degli a s ­
segnatari sulla base della legge di riform a e 
delle leggi esistenti, ed a ta l fine lo impegna:

1) a dichiarare nulle tu tte  le norm e con­
tenu te nel disciplinare elaborato d a h ’E.R.A.S.. 
contrarie alla le tte ra  ed allo spirito della leg­
ge, tenendo conto anche delle norm e di cui 
alla legge 2 agosto 1954;

2) ad assicurare agli assegnatari, a ttra v e r­
so le loro cooperative, congrue anticipazioni 
adeguate al tipo di coltivazione prescritta  se­
condo criteri e valutazioni di cara ttere  tecn i­
co e a considerare tu tte  le anticipazioni del 
prim o anno quali anticipazioni per migliorie:

3) ad assicurare un  sano sviluppo alle coo­
perative degli assegnatari nel rispetto  della 
legislazione vigente sulla cooperazione e nel­
le form e più consone alla esperienza coope­
rativ istica siciliana (società a responsabilità 
lim itata ed a carattere  comunale);

4) ad accelerare l ’esecuzione delle opere 
pubbliche di riform a (borghi, strade, acque­
dotti, elettrodotti, etc.) di intesa con gli as­
segnatari e le loro cooperative;

5) a facilitare la costituzione e lo sviluppo 
di solide aziende contadine sui lotti assegnati 
assicurando agli assegnatari (tito lari respon­
sabili delle opere di trasform azione) finan­
ziam enti, contributi e assistenza tecnica:

6) ad assicurare agli assegnatari nei prim i 
anni le prestazioni previdenziali alle quali 
avevano diritto  prim a dell'assegnazione:

7) ad im m ettere nel Consiglio di ammiro-
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strazione dell’E nte di riform a agraria  una 
congrua rappresen tanza degli assegnatari, de­
m ocraticam ente espressa dagli in teressati. » 
(199);

— dagli onorevoli Cipolla, Russo Michele, 
Saccà, Antoci, Cuffaro, M acaiuso e Ovazza:

« L ’Assem blea regionale siciliana, 
im pegna l ’Assessore a ll’agricoltura:

1) a sollecitare la presentazione e la ese­
cuzione dei piani di trasform azione ai sensi 
del titolo 1° della legge ag raria  e a rendere 
pubblici i singoli piani aziendali;

2) a in terven ire  perchè, ferm o restando lo 
obbligo di esecuzione dei piani, vengano op­
portunam ente  modificati m a non rescissi gli 
a ttuali rapporti contra ttuali, prom uovendo 
anche prelim inarm ente opportuni incontri 
delle categorie in teressa te  e di tecnici. » (200);

— dagli onorevoli Cipolla. Russo Michele, 
Antoci, Saccà, M àcaluso e Ovazza:

« L ’Assem blea regionale siciliana, 
im pegna il Governo:

1) a fare  im m ettere l ’E.R.A.S. in possesso 
di tu tte  le te rre  espropriate e diffidate entro 
il 31 agosto 1954 e non assegnate en tro  il 31 
ottobre;

2) a continuare senza in terruzione e con 
rapido ritm b le assegnazioni dopo tale  data, 
salvò a provvedere successivam ente alla con­
segna dei lo tti assegnati;

3) a pubblicare rap idam ente tu tti  i piani 
di scorporo non ancora pubblicati;

4) ad eseguire senza indugio sulle te rre  
espropriate, anche se non consegnate ed asse­
gnate, le opere di bonifica e di trasform azio­
ne (borghi, acquedotti, strade, elettrodotti, 
etc.);

5) ad applicare il lim ite di 200 e tta ri p re ­
visto dalla legge. » (201);

— dagli onorevoli M acaiuso, Cipolla, Ovaz­
za, Pizzo e Taorm ina:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che la legge affida alle am m i­

nistrazion i provinciali l ’assistenza degli in­
ferm i di m alattie  m entali;

considerato che p er una efficienza ed orga­
nica assistenza le provincie si avvalgano di 
propri m anicom i o di quelli di provincie limi­
trofe;

considerato che la nuova situazione crea­
tasi non consente a ll’ospedale psichiatrico di 
P alerm o di provvedere adeguatam ente all’as­
sistenza dei ricoverati ed al tra ttam en to  del 
personale,

inv ita  il Governo

a prom uovere un provvedim ento tendente 
alla provincializzazione dell’Ospedale psichia­
trico di Palerm o onde rendere  efficiente ed 
organico il servizio di assistenza psichiatrica 
nella  provincia. » (202);

— dall’onorevole Andò:

« L ’A ssem blea Regionale Siciliana,

considerato che, per effetto  del terremoto 
del 28 dicem bre 1908 e degli eventi bellici 
successivi, la città  dì M essina è rim asta  priva 
del suo tea tro  civico « V ittorio  Em anuele », 
che tan te  lum inose tradizioni van tava nel 
campo dell’arte;

considerato che M essina, pertan to , è l’uni­
ca tra  le m aggiori c ittà  siciliane che non ab­
bia la possibilità di offrire alla  cittadinanza, 
in una degna sede opportunam ente attrezza­
ta, quegli spettacoli d ’arte  lirica e dram m ati­
ca che costituiscono u n  efficace mezzo di eie 
vazione sociale e sp irituale del popolo;

riten u ta  l ’opportunità che la Regione inter­
venga con un  congruo contributo per risolvere 
tale esigenza, ferm i restando  gl’interventi 
dello S tato per la ricostruzione del teatro, in 
base alle leggi in vigore, peraltro  insuffi­
cienti;

considerato che a ta le  fine è stato  presen-, 
ta to  un  disegno di legge di in iziativa parla­
m entare per la concessione di un contributo 
di L. 120.000.000 per il com pletam ento del­
la costruzione e delle a ttrezza tu re  del teatro 
« V ittorio Em anuele »,

im pegna il Governo regionale

a  predisporre sollecitam ente il n ecessa rio  
finanziariam ente per l ’attuazione del predet­
to disegno di legge. » (203);
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— dagli onorevoli Occhipinti, Adam b Do­
menico e Sam m arco:

« L ’A ssem blea Regionale Siciliana,

rilevata la opportun ità  di increm entare e 
sviluppare le a rti d ram m atiche (ivi incluse 
le opere d ialettali) specie a ttraverso  rap p re ­
sentazioni nei piccoli centri, quasi sem pre 
privi di qualsiasi m anifestazione d ’arte ;

riconosciuta, altresì, la necessità di discipli­
nare, ai fini della concessione dei contributi, 
e dì favorire la frequenza agli spettacoli delle 
categorie m eno abbienti,

invita il Governo regionale a:

1) richiedere, approvare o correggere, il
programma e il giro dei complessi dram m a­
tici che richiedono il contributo;

2) assicurare un  congruo num ero di b i­
glietti a forte  riduzione da destinare ai lavo­
ratori (a ttraverso  gli uffici del lavoro);

3) ispezionare, con propri funzionari, l ’os­
sequio alle normjè che saranno regolate dal- 
l’Amministrazione regionale ai complessi 
drammatici;

4) subordinare qualsiasi contributo alla
accettazione ed al rispetto  di esse norm e. »
(204);

— dagli onorevoli Occhipinti, Adamo Do­
menico e Sam m arco:

« L ’Assem blea Regionale Siciliana,

riconosciuta la opportun ità di sostenere e 
sviluppare le a rti liriche in Sicilia con spe­
ciale riferim ento  ai complessi lirici che g ira­
no l’Isola per po rtare  anche nei piccoli cen­
tri tale nobile m anifestazione d ’arte;

rilevato, altresì, che m anca uri program m a 
serio ed organico per il giro artistico nei vari 
centri e che anzi tale giro è riservato  princi- 
palmiente a centri partico la rm en te  favoriti;

denunziato l ’abuso che avviene ne ll’ingres- 
so gratuito alle rappresentazioni di una larga 
e numerosa folla di au to rità  e favoriti locali, 
costringendo - per il costo dei biglietti - ad 
Esentarsi da tali m anifestazioni d ’arte  le clas­
si meno abbienti,

1) rich iedere per approvare e correggere 
il program m a delle rappresentazioni e il giro 
artistico dei complessi lirici che richiedono il 
contributo;

2) assicurare un  congruo num ero di b i­
g lietti g ra tis  e di b ig lietti a forte riduzione 
(rapporta ti al num ero dei disoccupati e dei 
lavoratori) da affidare agli uffici del lavoro 
per la distribuzione e la cessione ai lavoratori;

3) delegare la disciplina del giro e degli 
ingressi ad un  funzionario che accomnagne- 
rà  il complesso nei suoi giri;

4) subordinare qualsiasi concessione di 
contribu ti a ll’accettazione da p arte  del com­
piesse di quanto sopra specificato ». (205);

— dagli onorevoli Occhipinti, Adamo Do­
m enico e Sam m arco:

« L ’Assem blea Regionale Siciliana,

rilevata  la grande im portanza, in continuo 
crescendo, acquista ta dallo sport aereo in ge­
nerale ed i m eriti partico lari acquisiti, e p ie­
nam ente riconosciuti in campo nazionale ed 
internazionale, dagli aereo-club siciliani, che, 
a ttraverso  la superba m anifestazione in te r­
nazionale del giro aereo di Sicilia, richiam ano 
l ’attenzione e l ’interesse sportivo e turistico 
di qualificati am bienti nazionali ed esteri;

plaudendo alla lodevole a ttiv ità  degli aereo- 
club di Palerm o e di Catania;

intendendo potenziare ta le  attiv ità  sotto il 
profilo dell’organizzazione sportiva e agoni­
stica e del lodevole richiam o turistico e an ­
cora nel campo della preparazione della gio­
ven tù  siciliana con adeguati corsi di aerom o­
dellismo e di pilotaggio,

dà m andato al Governo della Regione

di volere provvedere adeguatam ente alle 
re la tive necessità.» (206);

—■ dagli onorevoli Occhipinti, Adamo Do­
menico e Sammarco:

« L ’Assem blea Regionale Siciliana,

considerata la necessità che venga istitu i­
to alle dipendenze dell’Assessorato per il tu ­
rism o un corpo scelto di guide-in terpreti ac­
com pagnatori al fine di adeguare alle neces­invita il Governo regionale, a:
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im pegna il Governo regionalesità del turism o stran iero  e nazionale la o r­
ganizzazione a ttu a lm en te  deficitaria o inesi­
sten te  nel setto re delle guide e degli in te rp re ­
ti accom pagnatori,

dà m andato  al Governo della Regione

di volere appron tare  il re lativo  provved i­
m ento legislativo per la organizzazione di ta ­
le im portante servizio del turism o ricettivo. »
(.207);

— d all’onorevole Andò:

« L ’Assem blea Regionale Siciliana,

considerato che la città  di Taorm ina non 
ha un  teatro  coperto nel quale possono re a ­
lizzarsi spettacoli nel periodo invernale, che 
tale  m ancanza nuoce allo sviluppo turistico  
di Taorm ina, giacché non potendosi u tilizza­
re  nella stagione invernale  il tea tro  greco-ro­
mano, m anca la possibilità, nei mesi di m ag­
giore affluenza tu ristica, di rich iam are ed 
in tra tten ere  i fo restieri con m anifestazioni 
d ’arte;

considerato che il danno che da ciò deriva 
si ripercuote su tu tto  il turism o isolano, costi­
tuendo Taorm ina un  forte richiam ò di cor­
ren ti tu ristiche verso la Sicilia,

im pegna il Governo Regionale

ad adottare sollecitam ente le opportune 
iniziative acciocché Taorm ina sia dotata di un  
teatro  com unale coperto. » (208);

— dal Com itato parlam entare  per la difesa 
dell’infanzia:

« L ’Assem blea Regionale Siciliana,

considerato che per l ’adozione di u tili in izia­
tive per m igliorare l ’assistenza all’infanzia b i­
sognosa in Sicilia si rende necessaria la co­
noscenza dello stato a ttuale  dell’assistenza;

considerato che, a ta l fine, occorre proce­
dere ad una inchiesta, da effettuarsi con la 
m assim a serietà e con rigore scientifico;

considerato che, per l ’apprestam ento dei 
mezzi e la opportuna attrezza tu ra , occorre 
provvedere con un  idoneo strum ento  legisla­
tivo;

a p rendere  sollecitam ente le opportune 
iniziative legislative per l ’attuazione di una 
inchiesta p arlam en tare  sullo stato  dell’assi­
stenza a ll’infanzia bisognosa in  Sicilia. » 
(209);

— dagli onorevoli Crescim anno, Marinese, 
S an tagati Orazio, Sem inara, Buttafuoco e 
S an tagati Antonino:

« L ’Assem blea Regionale Siciliana,

considerato che il piccolo porto di Mon­
dello è privo di rifugio e non è, pertanto, 
in  condizione di porre  al sicuro le im barca­
zioni peschereccie;

considerata che tale situazione incide ne­
gativam ente su ll’a ttiv ità  della pesca, un  ce­
spite per la m aggior p arte  della popolazione 
locale;

considerata la necessità u rgen te  ed indif­
ferib ile della costruzione di « braeci-frangi 
f lu tti » p er porre al sicuro le imbarcazioni 
dei pescatori, le cui opere non sono state 
ancora iniziate nonostante le assicurazioni 
date dal Governo,

im pegna il Governo regionale

ad em anare ed eseguire im m ediate prov­
videnze a tte  alla sicurezza del rifugio delle 
im barcazioni da pesca nel piccolo porto di 
M ondello. » (210).

Il seguito della discussione è rinviato  alla 
seduta successiva. In  ta le  seduta, a conclu­
sione della discussione generale, prenderà la 
parola il P residen te della Regione, onorevo­
le Restivo, e, quindi, d ich iarata  chiusa la di­
scussione generale, si procederà- alla vota­
zione per il passaggio all’esanrye degli articoli-

La seduta è rinv ia ta  al pomeriggio, alle 
ore 17, per il seguito dell’ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 13,5.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore 

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


